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1 Premessa 

 
 
 

Il presente Piano di Sicurezza e di Coordinamento, in seguito abbreviato con la sigla PSC, 
viene redatto con l’obiettivo di tutelare la sicurezza e la salute di tutti i lavoratori del cantiere, 
compresi i lavoratori delle imprese subappaltatrici. 
 
Il PSC viene redatto come indicato dall’art. 100 del D. Lgs. n. 81/08 integrato dal D. Lgs. 
106/09, ed è costituito da una relazione tecnica, tavole esplicative del progetto, relative agli 
aspetti della sicurezza, costituiti da una planimetria sull’organizzazione del cantiere e da 
prescrizioni correlate alla complessità dell’opera da realizzare ed alla criticità delle fasi del 
processo di costruzione.  
 
Le informazioni contenute in questo documento devono essere: 
 
 Chiare, il documento deve essere di facile lettura e comprensione, per essere recepito dalle 

imprese, dai lavoratori delle imprese, dai lavoratori autonomi, dai rappresentanti dei lavoratori 
per la sicurezza (RLS), dal commettente e dal responsabile dei lavori. 

 Specifiche, per ogni fase di lavoro deve essere possibile dedurre e valutare i rischi, le misure 
di prevenzione ed i relativi dispositivi di protezione individuali e collettivi. Ogni fase di lavoro 
deve avvenire nel rispetto delle norme al fine di prevenire gli infortuni  e di tutelare la salute dei 
lavoratori. 

 
Nel redigere questo documento sono stati rispettati i contenuti minimi del piano di sicurezza e 
di coordinamento e la stima dei costi della sicurezza come definiti nell’allegato XV del D.Lgs. 
81/08 integrato dal D.Lgs. 106/09.  
 
Ogni elemento del PSC scaturisce dalle scelte progettuali ed organizzative, dalle procedure, 
dalle misure preventive e protettive indispensabili per ridurre al minimo i rischi connessi alle varie 
fasi delle attività lavorative. 
 
 

 
1.1  Destinatari del PSC 

 
 
Il PSC deve essere redatto in ogni sua parte in modo completo e chiaro, in quanto è stato 
elaborato, per conto del Committente dell’opera di cui trattasi, nell’intento di renderlo 
consultabile dai: 
 
 Datori di lavoro delle Imprese esecutrici 
 Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) 
 Lavoratori dipendenti delle Imprese esecutrici 
 Lavoratori autonomi 
 Quanti, anche occasionalmente, possono essere coinvolti nella esecuzione dei lavori 
 
Tutti i soggetti interessati sono tenuti alla completa osservanza e rispetto delle misure di 
sicurezza riportate nel seguente PSC. 
 
 
 
 



 
1.2  Aggiornamenti del PSC 

 
 
Gli aggiornamenti del PSC devono essere effettuati qualora si verifichino particolari circostanze 
che modifichino sostanzialmente alcuni contenuti del PSC stesso, ad esempio l’introduzione di 
nuove fasi di lavorazioni, radicali varianti in corso d’opera, nuove esigenze nell’organizzazione 
aziendale delle imprese aggiudicatici dei lavori, etc. 
 
In questi casi, il coordinatore per l’esecuzione della sicurezza potrà ritenere opportuno anche 
l’aggiornamento del POS da parte delle imprese esecutrici dei lavori; inoltre sarà suo compito 
informare i responsabili delle imprese esecutrici dei lavori delle modifiche apportate al PSC. 
 
 
       
2   Contenuti del PSC 
 

 
L’allegato XV del D. Lgs. 81/08 stabilisce i contenuti minimi del PSC. 
 
 
A) L’identificazione e la descrizione dell’opera, esplicitata con:  
 l’indirizzo del cantiere;  
 la descrizione del contesto in cui è collocata l’area di cantiere; 
 una descrizione sintetica dell’opera, con particolare riferimento alle scelte progettuali, 

architettoniche. Strutturali e tecnologiche. 
 
B) L’individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, esplicitata con l’indicazione 
dei nominativi del responsabile dei lavori, del coordinatore per la sicurezza in fase di 
progettazione e, qualora già nominato, del coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ed 
a cura dello stesso coordinatore per l’esecuzione con l’indicazione, prima dell’inizio dei singoli 
lavori, dei nominativi dei datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi. 
 
C) Una relazione concernente l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi in 
riferimento all’area ed all’organizzazione dello specifico cantiere, alle lavorazioni interferenti ed ai 
rischi aggiuntivi rispetto a quelli specifici propri dell’attività delle singole imprese esecutrici o dei 
lavoratori autonomi. 
 
D) Le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e 
protettive, in riferimento: 
 All’area di cantiere; 
 All’organizzazione del cantiere; 
 Alle lavorazioni. 

 
E) Le prestazioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di 
protezione individuale, in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni. 
 
F) Le misure di coordinamento relative all’uso comune da parte di più imprese e 
lavoratori autonomi, come scelta di pianificazione lavori finalizzata alla sicurezza, di 
apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva. 
 
G) Le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della 
reciproca informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi. 
 



H) L’organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed 
evacuazione dei lavoratori, nel caso in cui il servizio di gestione delle emergenze è di tipo 
comune, nonché nel caso di cui all’art. 104, comma 4; il PSC contiene anche i riferimenti 
telefonici delle strutture previste sul territorio al servizio del pronto soccorso e della prevenzione 
incendi. 
 
I) La durata prevista delle lavorazioni, delle fasi di lavoro e, quando la complessità 
dell’opera lo richieda, delle sottofasi di lavoro, che costituiscono il cronoprogramma dei lavori, 
nonché l’entità presunta del cantiere espressa in uomini – giorno. 
 
J) La stima dei costi della sicurezza. 
 

 
 
 

2.1    Individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, che  fanno capo al 
committente dell’opera 

 
 
 

  
Committente dei lavori  
  
  
Responsabile dei lavori arch. Antonella Mellini 
  
  
Progettista ing. Francesco Vitale 
  
  
Direttore dei lavori  
  
  
Coordinatore per la Sicurezza in fase di 
Progettazione (CSP) 

ing. Francesco Vitale 

  
  
Coordinatore per la Sicurezza in fase di 
Esecuzione (CSE) 

 

  
  
  

 
 
 

2.2     Individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, che fanno capo 
alle imprese esecutrici dell’opera (inclusi i lavoratori autonomi) 

 
 
Tutte le imprese coinvolte nell’esecuzione dei lavori devono redigere il POS – Piano Operativi di 
Sicurezza – che dovrà contenere i dati relativi all’individuazione dei soggetti che avranno compiti 
di sicurezza in cantiere. 



 
Il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione dovrà allegare al presente PSC un 
elenco costantemente aggiornato contenente: 
 I dati relativi alla struttura tecnica ed organizzativa di ogni Ditta coinvolta nell’esecuzione dei 

lavori; 
 La documentazione necessaria per l’esecuzione in sicurezza degli stessi lavori. 
 
 

Dati richiesti ad ogni Impresa 
 
 
 

Ragione sociale  
  
Nominativo del datore di lavoro  
  
  
Indirizzo  
  
Tel  
  
Fax  
  
e. mail   
  
  
Responsabile del Servizio Prevenzione e 
Protezione dai Rischi (RSPP) 

 

  
 
 
Documentazione amministrativa, contenente: 
 
 Iscrizione CCIAA 
 Posizione INPS 
 Posizione INAIL 
 Denuncia nuovo lavoro INAIL e INPS 
 Posizione Cassa Edile 
 Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
 Dichiarazione organico medio annuo 
 Polizze assicurative RCO-RCT 
 Azienda USL di riferimento 
 
Elenco Imprese subappaltatrici e relativi POS e Documentazione per la Valutazione dei 
Rischi. 
Elenco lavoratori autonomi subaffidatari e specifiche attività svolte in cantiere 
 



 

2.3    Documentazione da conservare in cantiere 
 

 
In cantiere devono essere presenti i seguenti documenti: 
 Copia della concessione edilizia 
 Notifica preliminare di cui all’art. 99 del D. Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09 
 Cartellonistica infortuni 
 Certificazione fonometrica e rapporto valutazione rischi rumori 
 Copia del Piano di sicurezza con eventuali aggiornamenti (PSC) 
 Piano Operativo di sicurezza (POS) 
 Richiesta alle imprese esecutrici del DURC 
 PIMUS 
 Certificato di iscrizione alla CCIAA 
 Indirizzi e riferimenti telefonici degli uffici di cantiere 
 Direttore tecnico del cantiere 
 Capo cantiere 
 Responsabile della Sicurezza in cantiere (Direttore di cantiere o Capo cantiere) 
 Assistente/i di cantiere 
 Rappresentante/i dei lavoratori (RLS) 
 Addetto/i antincendio 
 Addetto/i primo soccorso 
 Medico competente (nomina) 
 Numero e relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell’Impresa 
 Attestati di idoneità al lavoro 
 Copia libro matricola 
 Registro presenze 
 Registro infortuni 
 Elenco dei lavoratori autonomi operanti in cantiere per la stessa impresa 
 Per cantieri con più di 10 dipendenti: ricevuta consegna dei tesserini di riconoscimento 
 Per cantieri con più di 3 dipendenti: cassetta pronto soccorso con manometro 
 Per cantieri con meno di 4 dipendenti: Pacchetto Pronto Soccorso 
 Libretto del ponteggio con autorizzazione ministeriale e copia del progetto esecutivo 

 
Certificati delle imprese da conservare sul cantiere: 
 Libretti di omologazione degli apparecchi di sollevamento ad azione non manuale di portata 

superiore a 200Kg. 
 Copia di denuncia USL competente per territorio per gli apparecchi di sollevamento di portata 

superiore a 200Kg; targa di immatricolazione e registrazione verifiche periodiche. 
 Verifica trimestrale delle funi e delle catene allegata al libretto di omologazione degli 

apparecchi di sollevamento. 
 Libretto di omologazione per ponteggi metallici fissi con autorizzazione ministeriale.  
 Dichiarazione di conformità L. 46/90 per impianto elettrico di cantiere. 
 Elaborato con indicazione dei punti di dispersione e relativi pozzetti. 
 
Qualsiasi modifica relativa agli incarichi, anagrafica, etc. che dovesse avvenire nel corso dei 
lavori dovrà essere immediatamente segnalata al Coordinatore per la Sicurezza in fase di 
Esecuzione. 
 
 



 

2.4    Individuazione e descrizione dell’opera 
 
 

2.4.1  Indirizzo del cantiere 
 
 

Comune di Castel San Giorgio 
  
(prov.) SA 
  
  
Indirizzo   
  

 
 

2.4.2  Descrizione del contesto in cui è collocata l’area del cantiere 
 
 

Descrizione dell’area  
  
  
Il lotto di cui trattasi è ubicato in località S. Croce 
  
distinto al C.T. del Comune di Castel San Giorgio 
  
al Foglio  
  
mappale n.  

  

  

di mq  
 
 

2.4.3  Descrizione sintetica dell’opera, con particolare riferimento alle scelte 
progettuali, architettoniche, strutturali e tecnologiche 

 
 

Descrizione dell’opera Completamento della Variante S.S. 266 in 
località S.Croce 

  
  
Riferimenti alle tecnologie ed ai materiali 
impiegati 

 

  
  

 



 

3     Relazione concernente l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei 
rischi concreti. In riferimento all’area ed all’organizzazione del cantiere, alle 
lavorazioni ed alle loro interferenze. 

 
L'appalto si svolge principalmente sulla variante SS 266, interdetta al traffico degli autoveicoli, 
riducendo sensibilmente i rischi derivanti dai lavori su strade aperte alla viabilità ordinaria e dalle 
interferenze che ne conseguono. 
Le uniche lavorazioni che possono interferire con la viabilità ordinaria di via Piave sono: 

 la demolizione della muro con la sovrastante recinzione in acciaio presente in 
corrispondenza dell’incrocio con via Piave; 

 la rimozione di alcuni pali di illuminazione esistenti su via Piave; 
 la realizzazione tratto di collegamento tra la rete di drenaggio della Variante S.S. 

266 S. Croce, già realizzata, e la fognatura esistente su via Piave. 
Per tali lavorazioni si dovrà procedere all’installazione di un’idonea recinzione delle aree di 
cantiere che dovrà essere segnalata su entrambi i sensi di marcia con apposita cartellonistica. 
Ulteriore attenzione dovrà essere posta durante l’installazione dei pali di illuminazione, per tale 
lavorazione si dovrà procedere interdendo, per un raggio di minimo 10 m dal punto di 
installazione di ogni palo, l’accesso al personale che non partecipa alle operazioni di montaggio, 
si rimanda alla specifica fase di lavorazione per le modalità operative di esecuzione. 
 

4     Organizzazione prevista per il servizio di Pronto Soccorso, antincendio 
ed evacuazione dei lavoratori e riferimenti telefonici delle strutture di 
emergenza esistenti sul territorio. 

 
In cantiere devono essere tenuti i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime cure ai 
lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. Inoltre, i luoghi di lavoro dovrebbero essere vicini a 
strade di collegamento con strutture di pronto soccorso ed ospedaliere. 
 
 

4.1    Indirizzi e numeri di telefono utili 
 

EMERGENZA SANITARIA 
Per ogni tipo di emergenza (24 ore su 24) tel.  
ASL tel.  
Ospedale tel.  
Ambulanza Pronto Soccorso tel.  
 tel.  
EMERGENZA SICUREZZA 
Vigili del Fuoco – Soccorso tel.  
Comando locale dei VF tel.  
Carabinieri – Pronto Intervento tel.  
Comando locale Carabinieri tel.  
Polizia Stradale – Pronto Intervento tel.  
Comando locale Polizia Stradale tel.  
Polizia Municipale tel.  
 tel.  
SEGNALAZIONE GUASTI tel.  
Telefoni tel.  
Elettricità tel.  



Gas tel.  
Acqua tel.  

 
 

4.2    Organizzazione antincendio ed evacuazione 
 
La redazione del “Piano delle Emergenze”, come stabilito dal D.Lgs. 81/08 art. 43 e 46, deve 
contenere: 
 Nomina del Responsabile della gestione delle emergenze e di un suo sostituto; 
 Misure di prevenzione adottate e relativa informazione e formazione del personale; 
 Procedure per la salvaguardia ed evacuazione delle persone; 
 Messa in sicurezza, a fine giornata lavorativa, degli impianti ed attrezzature presenti in 

cantiere; 
 Procedure per l’estinzione di piccoli focolai d’incendio o per la chiamata dei servizi di soccorso. 
 
 
 



 

5     Entità presunta del cantiere espressa in U/G  

       Dati relativi alla durata prevista delle lavorazioni 
 

5.1    Entità presunta del cantiere espressa in U/G 
 
L’entità presunta degli Uomini/Giorno necessari per la realizzazione dell’intera opera è pari a 
211. 
 
 

5.2    Dati relativi alla durata prevista delle lavorazioni 
 
La durata totale delle lavorazioni è pari a 60 giorni naturali e consecutivi, le lavorazioni sono 
distribuite come da diagramma di Gant dell'elaborato C.1 - Cronoprogramma, elaborato che è 
parte integrante anche del presente PSC. 
 
 
 
 

6      Stima dei costi della sicurezza 
 

 
Per la stima dei costi della sicurezza si fa riferimento all'elaborato B.6 - Computo degli oneri della 
sicurezza inclusa ed esclusa, elaborato che è parte integrante anche del presente PSC. 
 
 

7     Procedure complementari e di dettaglio al PSC, connesse alle scelte 
autonome dell’impresa esecutrice, da esplicitare nel POS 
 

 
La normativa vigente consente all’impresa che si aggiudica i lavori di presentare al CSE proposta 
di integrazione al PSC, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere. 
 
Eventuali integrazioni del PSC proposte dall’impresa sono sempre soggette ad approvazione da 
parte del CSE. In nessun caso, le eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o 
adeguamento dei prezzi pattuiti. 
 



 

Coordinatore per l'esecuzione 

 
Il Coordinatore per l'esecuzione è il soggetto, diverso dal datore di lavoro dell'impresa esecutrice 
dei lavori, incaricato dal Committente o dal Responsabile dei lavori, se designato, per lo 
svolgimento dei compiti di cui all'art. 92 del D.Lgs. n. 81/2008, integrato con il D. Lgs. 106/09. 
 
 
1. Durante la realizzazione dell'opera, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori:  
 
a) verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle 
imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano 
di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 e la corretta applicazione delle relative 
procedure di lavoro; 
 
b) verifica l'idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare 
di dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100, assicurandone la 
coerenza con quest’ultimo, adegua il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 
e il fascicolo di cui all'articolo 91, comma 1, lettera b), in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle 
eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a 
migliorare la sicurezza in cantiere, verifica che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i 
rispettivi piani operativi di sicurezza; 
 
c) organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il 
coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione; 
 
d) verifica l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il 
coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in 
cantiere;  
 
e) segnala al committente e al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e 
ai lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 e alle 
prescrizioni del piano di cui all'articolo 100, e propone la sospensione dei lavori, l'allontanamento 
delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel caso in cui 
il committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla 
segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per l'esecuzione dà 
comunicazione dell'inadempienza alla azienda unità sanitaria locale e alla direzione provinciale 
del lavoro territorialmente competenti; 
 
f) sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole 
lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.  
 
2. Nei casi di cui all'articolo 90, comma 5, il coordinatore per l'esecuzione, oltre a svolgere i 
compiti di cui al comma 1, redige il piano di sicurezza e di coordinamento e predispone il 
fascicolo, di cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b). 
 
 
 
Nota:  Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 
106/09. 



 

Coordinatore per la progettazione 

 
Il Coordinatore per la progettazione è il soggetto incaricato dal Committente o dal Responsabile 
dei lavori, se designato, per lo svolgimento dei compiti di cui all'art. 91 del D.Lgs. n 81/2006, 
integrato con il D. Lgs. 106/09. 
 

 
1) Durante la progettazione dell'opera e comunque prima della richiesta di presentazione delle 
offerte, il coordinatore per la progettazione: 
 

a) redige il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100, comma 1, i cui 
contenuti sono dettagliatamente specificati nell’allegato XV; (D.P.R. 222/03: "Regolamento sui 
contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri temporanei e mobili, in attuazione dell'art. 31, 
comma 1, della legge 11 febbraio 1994, n. 109) 

b) predispone un fascicolo, i cui contenuti sono definiti all'allegato XVI, contenente le 
informazioni utili ai fini della prevenzione e della protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, 
tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e dell'allegato II al documento UE 26 
maggio 1993. Il fascicolo non è predisposto nel caso di lavori di manutenzione ordinaria di cui 
all'articolo 3, comma 1, lettera a) del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. 
 
2) . Il fascicolo di cui al comma 1, lettera b), è preso in considerazione all'atto di eventuali lavori 
successivi sull'opera. 
 
Nota:  Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. 
Lgs. 106/09. 



 

Direttore dei Lavori 

 
Il Direttore dei lavori è il soggetto designato dal Committente per controllare la corretta 
esecuzione dei lavori. 
 
Il direttore dei lavori provvede a: 

 dirigere e controllare sotto l'aspetto tecnico, contabile ed amministrativo, per conto della 
committenza, la corretta esecuzione dei lavori, nel rispetto del contratto d'appalto e dei 
suoi allegati; 

 curare che i lavori siano eseguiti a regola d'arte ed in conformità al progetto e al 
contratto; 

 verificare periodicamente, nel caso di lavori pubblici, il possesso e la regolarità da parte 
dell'appaltatore della documentazione prevista dalle leggi in materia di obblighi nei 
confronti dei dipendenti; 

 dialogare con il coordinatore per l'esecuzione, in particolare riferisce tempestivamente 
nuove circostanze tecniche (per esempio, le varianti al progetto) che possono influire 
sulla sicurezza; 

 non interferire nell'operato del coordinatore per l'esecuzione; 
 sospendere i lavori su ordine del committente o del responsabile dei lavori e dietro 

segnalazione del coordinatore per l'esecuzione dei lavori; 
 consentire la sospensione delle singole lavorazioni da parte del coordinatore per 

l'esecuzione, nel caso in cui quest'ultimo riscontri direttamente un pericolo grave ed 
immediato per i lavoratori e fino a quando  il coordinatore medesimo non verifichi 
l'avvenuto adeguamenti da parte delle imprese interessate. 



 

Il Progettista 

 
Il progettista è il soggetto incaricato dal Committente per la progettazione delle opere. 
 
Il Progettista, in sintesi, provvede a: 
 

 elaborare il progetto secondo criteri diretti a ridurre alla fonte i rischi per la sicurezza e 
salute dei lavoratori, tenendo conto dei principi generali di tutela di cui al D.Lgs. n. 
81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09; 

 determinare la durata del lavoro o delle singole fasi di lavoro, al fine di permettere la 
pianificazione dei lavori in condizioni di sicurezza; 

 a collaborare e fornire tutte le informazioni, dati e documentazioni necessarie al  
coordinatore per la progettazione; 

 prendere in esame ed, eventualmente, sottoporli al committente o al responsabile dei 
lavori, se designato, le proposte avanzate dal coordinatore per la progettazione che 
richiedono modifiche al progetto e tesa a migliorare le condizioni di sicurezza e salubrità 
in cantiere durante l'esecuzione dei lavori; 

 prendere in esame nella redazione del progetto ed, eventualmente, sottoporli al 
committente o al responsabile dei lavori, se designato,  le proposte del coordinatore per 
la progettazione avanzate per meglio garantire la tutela della sicurezza e salute durante i 
lavori di manutenzione dell'opera. 

 



 

Committente e Responsabile dei lavori 

 
Il Responsabile dei lavori è il soggetto incaricato dal Committente per lo svolgimento dei compiti 
propri di quest’ultimo soggetto. 
 

 
1. Il committente è esonerato dalle responsabilità connesse all’adempimento degli obblighi 
limitatamente all’incarico conferito al responsabile dei lavori. In ogni caso il conferimento 
dell’incarico al responsabile dei lavori non esonera il committente dalle responsabilità connesse 
alla verifica degli adempimenti degli obblighi di cui agli articoli 90, 92, comma 1, lettera e), e 99 
del D.lgs n.81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09. 
 
2. La designazione del coordinatore per la progettazione e del coordinatore per l'esecuzione, non 
esonera il responsabile dei lavori dalle responsabilità connesse alla verifica dell'adempimento 
degli obblighi di cui agli articoli 91, comma 1, e 92, comma 1, lettere a), b), c) e d) del D.lgs 
n.81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09. 
 
Il committente o il responsabile dei lavori, prima dell'inizio dei lavori, trasmette all'azienda unità 
sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti la notifica 
preliminare elaborata conformemente all'allegato XII, nonché gli eventuali aggiornamenti nei 
seguenti casi: 

 
a) cantieri di cui all'articolo 90, comma 3 del D.lgs n.81/2008; 
 
b) cantieri che, inizialmente non soggetti all'obbligo di notifica, ricadono nelle 

categorie di cui alla lettera a) per effetto di varianti sopravvenute in corso 
d'opera; 

 
c) cantieri in cui opera un'unica impresa la cui entità presunta di lavoro non sia 

inferiore a duecento uomini-giorno. 
 
3. Gli organismi paritetici istituiti nel settore delle costruzioni in attuazione dell'articolo 51 possono 
chiedere copia dei dati relativi alle notifiche preliminari presso gli organi di vigilanza. 
 
 
Nota:  Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. 
Lgs. 106/09 



 

Descrizione dei lavori 

 
I lavori previsti nel presente appalto riguardano il “completamento della 

Variante S.S. 266 in località S.Croce” nel Comune di Castel San Giorgio (SA). 

Si riporta di seguito la descrizione degli interventi di progetto: 

Innesto sulla SS 266 ed opere complementari 

Al fine di connettere la nuova bretella alla ex SS 266 (via Piave) sarà necessario 

procedere al completamento della definizione dell’incrocio attraverso la demolizione del 

muro di margine esistente e la rettifica plano-altimetrica dell’innesto. 

Installazione di protezioni laterali 

Ai lati esterni dei marciapiedi verranno installati parapetti in acciaio zincato di 

altezza pari a 1,10 m. 

Realizzazione di marciapiedi 

Su entrambi i lati sarà posizionata la pavimentazione in masselli di calcestruzzo 

autobloccanti con sottofondo in sabbia. 

Completamento dell’impianto di illuminazione 

E’ prevista la realizzazione dell’impianto di illuminazione pubblica su tutta l’arteria 

stradale mediante l’installazione di n.27 pali conici rastremati di cui n.26 a singola 

armatura e n.1 a tripla armatura dell’altezza di 7m. 

Il posizionamento degli stessi avverrà secondo la predisposizione presente sui 

marciapiedi della strada ed interesserà prevalentemente il lato Ovest della stessa ad 

eccezione degli incroci. 

All’interno dell’isola di traffico, in corrispondenza dell’incrocio su via Piave, il palo 

sarà installato in una posizione differente dalla predisposizione esistente così da 

garantire una maggiore luminanza all’incrocio. 

Gli apparecchi di illuminazione saranno del tipo a led della potenza di 96W. 

Il quadro elettrico sarà posizionato in corrispondenza del lato Ovest all’incrocio 

con via Pantrice. 

Realizzazione dell’innesto della rete di drenaggio su via Piave. 

È prevista la realizzazione del tratto di collegamento tra la rete di drenaggio della 

Variante S.S. 266 S. Croce, già realizzata, e la fognatura esistente su via Piave. 



Affinché venga smaltita l’acqua proveniente dalla strada (area colante totale pare a circa 

0,350 ha) il tratto di collegamento di progetto dovrà essere realizzato con una tubazione 

in PEad corrugato Di 400 mm.  

Installazione della segnaletica orizzontale e verticale. 

È prevista l’installazione della segnaletica verticale ed orizzontale in conformità 

alle direzioni previste per i sensi di marcia dalla DGM n.210 del 18/10/2013. 



 

Direttore tecnico di cantiere 

 
Il Direttore tecnico di cantiere è il dirigente apicale, designato dall'appaltatore, con compiti di 
organizzare ed eseguire i lavori nel rispetto delle norme contrattuali. 
 
Il Direttore tecnico di cantiere provvede a: 
 

 adottare le misure conformi alle prescrizioni; 
 attuare quanto previsto nei piani di sicurezza;  
 esercitare la sorveglianza sull'attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nei piani 

di sicurezza affidati alla sovrintendenza dei suoi preposti nonché dei responsabili delle 
imprese co-esecutrici o dei fornitori o sub-appaltatori; 

 mettere a disposizione dei Rappresentanti per la sicurezza copia dei piani di sicurezza 
10 giorni prima dell'inizio dei lavori;  

 prima dell'inizio dei lavori, trasmettere il Piano di sicurezza e coordinamento alle imprese 
esecutrici e ai lavoratori autonomi;  

 prima dell'inizio dei rispettivi lavori, trasmettere il proprio Piano operativo di sicurezza al 
Coordinatore per l'esecuzione;  

 
 



 

Le imprese esecutrici 

 
Il Datore di lavoro è il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il 
soggetto che, secondo il tipo e l'organizzazione dell'impresa stessa ovvero dell'unità produttiva - 
intendendosi per tale lo stabilimento o struttura finalizzata alla produzione di beni o servizi dotata 
di autonomia finanziaria e tecnico-funzionale - abbia la responsabilità dell'impresa o dello 
stabilimento, in quanto titolare dei poteri decisionali e di spesa.  
 

Articolo 96 - Obblighi dei datori di lavoro, dei dirigenti e dei preposti 
(D.Lgs 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09) 

 
1. I datori di lavoro delle imprese affidatarie e delle imprese esecutrici, anche nel caso in cui nel 
cantiere operi una unica impresa, anche familiare o con meno di dieci addetti: 
 
a) adottano le misure conformi alle prescrizioni di cui all' ALLEGATO XIII; 
(Arresto sino a due mesi o ammenda da 500 a 2.000 euro il datore di lavoro e dirigente) 
b) predispongono l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e 
individuabili; 
(Arresto sino a due mesi o ammenda da 500 a 2.000 euro il datore di lavoro e dirigente) 
c) curano la disposizione o l’accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il 
crollo o il ribaltamento; 
(Arresto sino a due mesi o ammenda da 500 a 2.000 euro il datore di lavoro e dirigente) 
d) curano la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono 
compromettere la loro sicurezza e la loro salute; 
(Arresto sino a due mesi o ammenda da 500 a 2.000 euro il datore di lavoro e dirigente) 
e) curano le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento 
con il committente o il responsabile dei lavori; 
(Arresto sino a due mesi o ammenda da 500 a 2.000 euro il datore di lavoro e dirigente) 
f) curano che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente; 
(Arresto sino a due mesi o ammenda da 500 a 2.000 euro il datore di lavoro e dirigente) 
g) redigono il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, comma 1, lettera h). 
 
1-bis. La previsione di cui al comma 1, lettera g), non si applica alle mere forniture di 
materiali o attrezzature. In tali casi trovano comunque applicazione le disposizioni di cui 
all’articolo 26. 
(datore di lavoro:  
1) arresto da tre a sei mesi o con l’ammenda da 2.500 a 6.400 euro  
2. si applica la pena dell’arresto da 4 a 8 mesi o l’ammenda da 2.000 a 8.000 euro se la 
violazione è commessa in cantieri temporanei o mobili in cui l’impresa svolga lavorazioni in 
presenza di rischi particolari, individuati in base all’Allegato XI;  
3. si applica la pena dell’ammenda da 2.000 a 4.000 euro se il piano operativo di sicurezza è 
redatto in assenza di uno o più degli elementi di cui all’Allegato XV) 
 
2. L'accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese del piano di sicurezza 
e di coordinamento di cui all'articolo 100 nonché la redazione del piano operativo di 
sicurezza costituiscono, limitatamente al singolo cantiere interessato, adempimento alle 
disposizioni di cui all'articolo 17 comma 1 lettera a), all’articolo 26 commi 1 lettera b), 2, 3 
e 5, e all’articolo 29 comma 3. 



 
 
Articolo 97 - Obblighi del datore di lavoro dell’impresa affidataria 

(D.Lgs 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09) 
 
1. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria verifica le condizioni di sicurezza dei lavori affidati 
e l’applicazione delle disposizioni e delle prescrizioni del piano di sicurezza e coordinamento. 
(arresto da tre a sei mesi o ammenda da 2.500 a 6.400 euro il datore di lavoro e dirigente) 
 
2. Gli obblighi derivanti dall’articolo 26, fatte salve le disposizioni di cui all’articolo 96, comma 2, 
sono riferiti anche al datore di lavoro dell’impresa affidataria. Per la verifica dell’idoneità tecnico 
professionale si fa riferimento alle modalità di cui all’ ALLEGATO XVII. 
(arresto da tre a sei mesi o ammenda da 2.500 a 6.400 euro il datore di lavoro) 
 
3. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria deve, inoltre: 
a) coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e 96; 
b) verificare la congruenza dei piani operativi di sicurezza (POS) delle imprese esecutrici rispetto 
al proprio, prima della trasmissione dei suddetti piani operativi di sicurezza al coordinatore per 
l’esecuzione. 
(arresto sino a due mesi o ammenda da 500 a 2.000 euro il datore di lavoro e dirigente) 
 
3-bis. In relazione ai lavori affidati in subappalto, ove gli apprestamenti, gli impianti e le 
altre attività di cui al punto 4 dell’allegato XV siano effettuati dalle imprese esecutrici, 
l’impresa affidataria corrisponde ad esse senza alcun ribasso i relativi oneri della 
sicurezza. 
 
3-ter) Per lo svolgimento delle attività di cui al presente articolo, il datore di lavoro 
dell’impresa affidataria, i dirigenti e i preposti devono essere in possesso di adeguata 
formazione  



 

I lavoratori autonomi 

 
Il lavoratore autonomo è la persona fisica la cui attività professionale concorre alla realizzazione 
dell'opera senza vincolo di subordinazione. 
 
I lavoratori autonomi provvede a: 
 

 attenersi a quanto previsto nei piani di sicurezza;  
 attenersi alle indicazioni fornite dal Coordinatore per l'esecuzione;  
 utilizzare le attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni previste dalle norme; 
 utilizzare i dispositivi di protezione individuale in conformità alle norme.  

 
1.I lavoratori autonomi che esercitano la propria attività nei cantieri, fermo restando gli obblighi di 
cui al presente decreto legislativo 81/2008, integrato con il D.Lgs. 106/09, si adeguano alle 
indicazioni fornite dal coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ai fini della sicurezza. 



 

I lavoratori subordinati 

 
Per lavoratore subordinato s'intende colui che fuori del proprio domicilio presta il proprio lavoro 
alle dipendenze e sotto la direzione altrui, anche al solo scopo di apprendere un mestiere, un'arte 
o una professione. 
 
I lavoratori dipendenti provvedono a: 
 

 osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai 
preposti, ai fini della protezione collettiva ed individuale;  

 utilizzare correttamente i macchinari, le apparecchiature, gli utensili, le sostanze e i 
preparati pericolosi, i mezzi di trasporto e le altre attrezzature di lavoro, nonché i 
dispositivi di sicurezza;  

 utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione;  
 segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze 

dei mezzi e dei dispositivi di protezione, nonché le altre eventuali condizioni di 
pericolo di cui si venga a conoscenza;  

 non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di 
segnalazione o di controllo; 

 non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di propria 
competenza ovvero che possono compromettere la sicurezza propria o di altri 
lavoratori;  

 sottoporre ai controlli sanitari previsti nei loro confronti;  
 contribuire all'adempimento di tutti gli obblighi imposti dall'autorità competente o 

comunque necessari a tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori durante il lavoro;  
 non rifiutare la designazione ad addetto alla gestione dell'emergenza, se non per 

giustificato motivo;  
 sottoporre ai programmi di formazione e addestramento;  
 utilizzare le attrezzature di lavoro e i DPI conformemente all'informazione, alla 

formazione ed all'addestramento ricevuti;  
 curare le attrezzature e i DPI messi a disposizione;  
 non apportare modifiche alle attrezzature di lavoro e ai DPI di propria iniziativa;  
 segnalare immediatamente qualsiasi difetto od inconveniente rilevato nelle 

attrezzature di lavoro o nei DPI messi a disposizione;  
 segnalare qualsiasi infortunio o incidente relativo all'uso di agenti biologici;  
 abbandonare immediatamente l'area interessata da eventi imprevedibili o incidenti;  



 

I preposti 

 
Il preposto è colui che sovrintende il lavoro degli altri. Egli è generalmente un operaio 
specializzato con funzioni di guida diretta e controllo immediato sull'esecuzione del lavoro (es. 
caposquadra o capo reparto). 
 
I preposti provvedono a: 

 
 adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato IV del D. Lgs. 81/08 

integrato con il D. Lgs. 106/09;  
 attuare quanto previsto nei piani di sicurezza;  
 sorvegliare sull'attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nei piani di sicurezza 

ed affidati alla propria squadra. 



 

 

FASCICOLO DELL’OPERA 
D.Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09 

 
 
Lavori di Completamento della Variante S.S. 

266 in località S.Croce 
 
 

 

Committente dei Lavori  
  
Collocazione dei lavori 
 
 

 

Redatto da:  
Coordinatore per la Sicurezza In 
fase di Progettazione (CSP) 

ing. Francesco Vitale 

 
 

 

Coordinatore per la Sicurezza In 
fase di Esecuzione (CSE) 
 

 

 

 

 

Per  presa  visione: 
 

CSP 
 

CSE 
 

Il Committente 
 
Il Responsabile dei Lavori 

  

 
 
 

 



 
 

2 Premessa 
 

 
Il D. Lgs. 81/08 (e successive modifiche ed integrazioni ai sensi del D. Lgs. 106/09) all’Art.91, 
comma 1, lettera b) prevede l’elaborazione del Fascicolo dell’Opera, che deve essere redatto 
secondo le indicazioni contenute nell’allegato XVI del citato decreto. 
 
Tale fascicolo contiene le informazioni utili ai fini della prevenzione e protezione dai rischi cui 
sono esposti i lavoratori coinvolti in operazioni di manutenzione, ammodernamento, 
adeguamento, ristrutturazioni, etc. Il fascicolo rappresenta uno schema della pianificazione della 
sicurezza per gli interventi successivi all’opera in oggetto. 
 
 
 

 
3 Struttura del Fascicolo dell’opera 

 
 
Il fascicolo comprende tre capitoli: 
 
CAPITOLO I – descrizione sintetica dell’opera e l’indicazione dei soggetti coinvolti (Scheda I) 
 
CAPITOLO II – individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione 
dell’opera e di quelle ausiliarie, per gli interventi successivi prevedibili sull’opera, quali le 
manutenzioni ordinarie e straordinarie, nonché per gli altri interventi successivi già previsti o 
programmati (schede Fascicolo) 
 
Al fine di definire le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e quelle ausiliarie, 
devono essere presi in considerazione i seguenti elementi: 

 Accessi ai luoghi di lavoro; 

 Sicurezza dei luoghi di lavoro; 

 Impianti di alimentazione e di scarico; 

 Approvvigionamento e movimentazione materiali ed attrezzature; 

 Igiene sul lavoro; 

 Interferenze e protezione dei terzi. 
 
Inoltre, il fascicolo fornisce le informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione 
dell’opera, necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza, nonché le 
informazioni riguardanti le modalità operative da adottare per: 

 Utilizzare le stesse in completa sicurezza; 

 Mantenerle in piena funzionalità nel tempo, individuandone le verifiche, gli interventi 
manutentivi necessari e la loro periodicità. 

 
CAPITOLO III – riferimenti alla documentazione di supporto esistente. All’interno del fascicolo 
sono indicate le informazioni utili al reperimento dei documenti tecnici dell’opera che risultano di 
particolare utilità ai fini della sicurezza, per ogni intervento successivo sull’opera, siano essi 
elaborati progettuali, indagini specifiche o semplici informazioni; tali documenti riguardano: 

 Il contesto in cui è collocata; 

 La struttura architettonica e statica; 

 Gli impianti installati. 



 
Se l’opera è in possesso di uno specifico libretto di manutenzione contenente i documenti sopra 
citati.  
 
Nota: il contenuto di tale capitolo è formato dagli allegati, ovvero dalle planimetrie, schemi di 
impianti tecnologici, etc. 
 
 
 

 
4 Procedura operativa del Fascicolo dell’opera 

 
 
Il fascicolo dell’opera viene redatto nelle seguenti fasi: 
 

1. FASE  DI  PROGETTO, a cura del CSP – Coordinatore in fase di Progettazione. 
Contiene la predisposizione tecnica delle varie attività di manutenzione da apportare 
successivamente all’opera. 

2. FASE  ESECUTIVA, a cura del CSE – Coordinatore in fase di Esecuzione. Vengono 
apportati tutti gli adeguamenti che l’opera subisce nel corso della sua esecuzione, fino 
alla consegna al committente. 

3. CONSEGNA  dell’OPERA  al  COMMITTENTE. Il fascicolo viene consegnato al 
committente per i futuri aggiornamenti e modifiche all’opera nel corso della sua 
esistenza. In questa fase il committente ha i seguenti obblighi: 

 Controllo ed aggiornamento nel tempo del fascicolo; 

 Consultazione del documento prima di ogni operazione lavorativa di 
manutenzione ordinaria o straordinaria o di revisione dell’opera; 

 Consultazione del documento per ogni ricerca di documentazione tecnica 
relativa all’opera (documenti, planimetrie, schemi allegati al capitolo III). 

 
 
 

SCHEDA I – Descrizione sintetica dell’opera ed individuazione 
dei soggetti interessati 

 
Descrizione sintetica 

dell’opera 
Completamento della Variante S.S. 266 in località S.Croce 

  
Durata effettiva dei lavori  

Inizio lavori 
 

 

     Fine lavori  
  

Indirizzo del cantiere  
  
  

Soggetti interessati  
  

Committente  
Indirizzo  

  



  
Responsabile dei lavori arch. Antonella Mellini

Indirizzo  
  
  

Progettista architettonico  
Indirizzo   

  
  

Progettista strutturista  
Indirizzo   

  
  

Progettista impianti elettrici  
Indirizzo  

  
Altro progettista (specificare)  

Indirizzo  
  
  

Coordinatore per la 
progettazione 

ing. Francesco Vitale

Indirizzo  
  
  

Coordinatore per l’esecuzione 
dei lavori 

 

Indirizzo  
  
  

Impresa appaltatrice   
Legale rappresentante  

Indirizzo  
Lavori appaltati 

 
 

 



 

F10.02   Manutenzione fognatura 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione alle parti esterne 

  

Tipo di intervento La manutenzione della fognatura riguarda principalmente la pulizia di 
pozzetti e caditoie 

  

Periodicità del 
controllo 

1 anno  

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera specializzata 

  

Rischi individuati  Caduta dell’addetto a livello 
Inalazione polvere e vapori di sostanze nocive 
Urti e colpi 

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

 

  

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

 
 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Delimitare la zona di lavoro dove sosta 
l'autocisterna (transenne, coni 
segnaletici) e utilizzare idonea 
segnaletica (lavori in corso, direzione 
obbligatoria, ...) come prevista dal codice 
stradale 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura 
preventiva  

  
 
 
 

 



 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva     

 
Il personale addetto alla manutenzione 
deve conoscere i modi per movimentare 
correttamente carichi pesanti e/o 
ingombranti 

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

        

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

Concordare sempre con la proprietà i 
momenti dell'intervento, evitando 
possibilmente interferenze con altre 
lavorazioni presenti 
 

 
DPI  

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- stivali con suola antiscivolo 
- guanti 
- tuta da lavoro  

 
Tavole allegate  

 
Planimetria area con localizzazione pozzetti 
 

 
  



 

F10.03   Spurgo della rete 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione alla rete fognaria 

  

Tipo di intervento L’intervento consiste nell’attività di spurgo della rete in caso di occlusione 
di condotti o pozzetti fognari. La manutenzione riguarda sia la rete delle 
acque bianche che la rete delle acque nere  

  

Periodicità del 
controllo 

Quando necessario  

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera specializzata 

  

Rischi individuati  Caduta dell’addetto a livello 
Inalazione di sostanze nocive 
Contatto con sostanze irritanti 
Investimento da parte dei veicoli attrezzati a tale intervento  

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

 

  

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 
 

 
 
 
 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

Non prevista specifica misura 
preventiva  
 
 

 
 
 
 
 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 

Non prevista specifica misura 
preventiva  

  
 
 



ancoraggi   
 
 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
 

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
Disattivare la corrente per interventi nelle 
vicinanze di linee elettriche 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva     

 
 

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

  
 

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Analizzare le schede dei prodotti 
 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

 
Concordare sempre con la committenza i 
momenti dell'intervento, evitando 
possibilmente interferenze con altre 
lavorazioni presenti 
 

 
DPI  

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- scarpe antinfortunistiche con suola antiscivolo 
- guanti 
- facciali filtranti, quando serve 

 
Tavole allegate  

 
 
 
 

 
  



 

F10.04   Rifacimento della rete fognaria 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione alla rete fognaria 

  

Tipo di intervento L’intervento consiste nell’attività di sostituzione dei pozzetti e nella 
sostituzione parziale o totale di parti della rete fognaria 

  

Periodicità del 
controllo 

Quando necessario  

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera specializzata 

  

Rischi individuati  Caduta dell’addetto a livello 
Caduta dell’addetto negli scavi 
Caduta di materiali negli scavi 
Inalazione di sostanze nocive 
Contatto con sostanze irritanti 
Investimento da parte dei veicoli attrezzati a tale intervento  

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

 

  

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 
 

 
 
 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

Non prevista specifica misura 
preventiva  
 
 

 
 
 
 
 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 

Non prevista specifica misura 
preventiva  

  
 
 



ancoraggi   
 
 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
 

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
Disattivare la corrente per interventi nelle 
vicinanze di linee elettriche 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva     

 
 

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

  
L’accesso e le manovre degli autoveicoli 
interessati devono avvenire sotto il 
controllo di personale addetto. 

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Analizzare le schede dei prodotti 
 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

 
Delimitare l’area di intervento con nastro 
bianco rosso e apporre idonea 
segnaletica per vietare l’accesso ai non 
addetti ai lavori. 
Concordare sempre con la committenza i 
momenti dell'intervento, evitando 
possibilmente interferenze con altre 
lavorazioni presenti 
 

 
DPI  

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- scarpe antinfortunistiche con suola antiscivolo 
- guanti 
- facciali filtranti, quando serve 

 
Tavole allegate  

 
Progetto della rete fognaria 
 
 

 
  



 

F11.01   Ripristino del manto stradale in asfalto 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione alle strade 

  

Tipo di intervento Il ripristino del manto stradale riguarda la riparazione delle parti 
danneggiate, ovvero di buchi, dissesti, la rimozione dell'asfalto e la 
riasfaltatura. 

  

Periodicità del 
controllo 

Quando necessario  

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera specializzata nei lavori stradali 

  

Rischi individuati  Caduta dell’addetto a livello 
Inalazione polvere e vapori 
Urti e colpi 
Incidenti tra automezzi 
Contatto con sostanze nocive 

Ribaltamento degli automezzi 
Schiacciamento dell'autista 
e/o degli addetti ai lavori 
Investimento 
Ustioni 

 

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

 

  

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

Prima di accedere ai luoghi di lavoro, 
occorre selezionare il percorso che 
comporti minor pericolo per i lavoratori 

Il luogno in cui si devono effettuare i 
lavori deve essere accuratamente 
segnalato, almeno 150 mt prima con 
apposita segnaletica stradale; e l'area 
dell'intervento deve essere ben 
delimitata. 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

Quando non si può chiudere al traffico 
l'area di lavoro, occorre apporre 
apposita segnaletica 

 
 
 
 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 

Non prevista specifica misura 
preventiva  

  
 



collettive e relativi 
ancoraggi  

 
       

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

Quando i lavori avvengono nelle ore 
notturne e i lavori sono in corso di 
realizzazione occorre installare la 
segnaletica luminosa, generalmente 
alimentata con fonti rinnovabili. 

 
 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva     

 
Il personale addetto alla manutenzione 
deve conoscere i modi per movimentare 
correttamente carichi pesanti e/o 
ingombranti 

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Gli automezzi e le varie attrezzature 
devono essere conformi alle direttive 
dell'attuale normativa vigente. 

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Nell'eventuale uso di additivi nocivi malte 
prendere sempre visione delle specifiche 
schede di sicurezza del prodotto 
 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

Concordare sempre con  il gestore delle 
strade i momenti dell'intervento, evitando 
possibilmente interferenze con altre 
lavorazioni presenti e con la 
concentrazione elevata del traffico. 

 
DPI  

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- scarpe con suola antiscivolo, elmetto 
- guanti 
- indumenti rifrangenti  

 
Tavole allegate  

 
Planimetria della strada e l'eventuale progetto di manutenzione 

 
  



 

F11.02   Manutenzione canalette 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione alle strade 

  

Tipo di intervento Questa manutenzione riguarda i lavori di pulizia e la riparazione delle 
parti danneggiate. 

  

Periodicità del 
controllo 

Quando necessario  

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera specializzata nei lavori stradali 

  

Rischi individuati  Caduta dell’addetto 
Inalazione polvere e vapori 
Urti e colpi 

Investimento 
Incidenti tra automezzi 
Contatto con sostanze nocive 

 

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

 

  

 
 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

 
Prima di accedere ai luoghi di lavoro, 
occorre selezionare il percorso che 
comporti minor pericolo per i lavoratori 

 
Il luogno in cui si devono effettuare i 
lavori deve essere accuratamente 
segnalato, almeno 150 mt prima con 
apposita segnaletica stradale; e l'area 
dell'intervento deve essere ben 
delimitata. 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

Quando non si può chiudere al traffico 
l'area di lavoro, occorre apporre 
apposita segnaletica 

 
 
 
 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 

Non prevista specifica misura 
preventiva  

  
 
 



ancoraggi         
 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva. 

 
 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva     

 
Il personale addetto alla manutenzione 
deve conoscere i modi per movimentare 
correttamente carichi pesanti e/o 
ingombranti 

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Gli automezzi e le varie attrezzature 
devono essere conformi alle direttive 
dell'attuale normativa vigente. 

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Nell'eventuale uso di additivi nocivi malte 
prendere sempre visione delle specifiche 
schede di sicurezza del prodotto 
 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

Concordare sempre con  il gestore delle 
strade i momenti dell'intervento, evitando 
possibilmente interferenze con altre 
lavorazioni presenti e con la 
concentrazione elevata del traffico. 

 
DPI  

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- scarpe con suola antiscivolo, elmetto 
- guanti 
- indumenti rifrangenti  

 
Tavole allegate  

 
Planimetria della strada e l'eventuale progetto di manutenzione 
 

 



 

F11.03   Manutenzione alla pavimentazioni stradali 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione alle strade 

  

Tipo di intervento Il ripristino delle pavimentazioni stradali realizzati con materiali diversi 
dall'asfalto, ovvero sanpietrini, cemento, mattonelle, etc. La 
manutenzione riguarda la riparazione delle parti danneggiate, ovvero la 
sostituzione di mattonelle rotte, inserimento di sanpietrini mancanti, 
sistemazioni di dissesti, rifacimento completo della pavimentazione. 

  

Periodicità del 
controllo 

Quando necessario  

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera specializzata nei lavori stradali 

  

Rischi individuati  Caduta dell’addetto a livello 
Inalazione polvere e vapori 
Urti e colpi 
Incidenti tra automezzi 
Contatto con sostanze nocive 

Ribaltamento degli automezzi 
Schiacciamento dell'autista 
e/o degli addetti ai lavori 
Investimento 
 

 

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

 

  

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

Prima di accedere ai luoghi di lavoro, 
occorre selezionare il percorso che 
comporti minor pericolo per i lavoratori 

Il luogno in cui si devono effettuare i 
lavori deve essere accuratamente 
segnalato, almeno 150 mt prima con 
apposita segnaletica stradale; e l'area 
dell'intervento deve essere ben 
delimitata. 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

Quando non si può chiudere al traffico 
l'area di lavoro, occorre apporre 
apposita segnaletica 

 
 
 
 



Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura 
preventiva  

  
 
 
       

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera
Misure preventive e protettive 
ausiliarie

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

Quando i lavori avvengono nelle ore 
notturne e i lavori sono in corso di 
realizzazione occorre installare la 
segnaletica luminosa, generalmente 
alimentata con fonti rinnovabili. 

 
 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva     

 
Il personale addetto alla manutenzione 
deve conoscere i modi per movimentare 
correttamente carichi pesanti e/o 
ingombranti 

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Gli automezzi e le varie attrezzature 
devono essere conformi alle direttive 
dell'attuale normativa vigente. 

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Nell'eventuale uso di additivi nocivi malte 
prendere sempre visione delle specifiche 
schede di sicurezza del prodotto 
 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

Concordare sempre con  il gestore delle 
strade i momenti dell'intervento, evitando 
possibilmente interferenze con altre 
lavorazioni presenti e con la 
concentrazione elevata del traffico. 

 
DPI  

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- scarpe con suola antiscivolo, elmetto 
- guanti 
- indumenti rifrangenti  

 
Tavole allegate  

 
Planimetria della strada e l'eventuale progetto di manutenzione 

 
  



 

F11.04   Manutenzione dei parapetti in acciaio 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione alle strade 

  

Tipo di intervento Questa manutenzione riguarda la sostituzione dei parapetti in acciaio 
eventulamente danneggiati da urti. 

  

Periodicità del 
controllo 

Quando necessario  

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera specializzata nei lavori stradali 

  

Rischi individuati  Caduta dell’addetto a livello 
Urti, colpi e tagli 
Incidenti tra automezzi 

Ribaltamento degli automezzi 
Investimento 
Contatto con attrazzature 
Ustioni 

 

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

 

  

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

Prima di accedere ai luoghi di lavoro, 
occorre selezionare il percorso che 
comporti minor pericolo per i lavoratori 

Il luogno in cui si devono effettuare i 
lavori deve essere accuratamente 
segnalato, almeno 150 mt prima con 
apposita segnaletica stradale; e l'area 
dell'intervento deve essere ben 
delimitata.

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

Quando non si può chiudere al traffico 
l'area di lavoro, occorre apporre 
apposita segnaletica 

 
 
 
 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura 
preventiva  

  
 
 
       



 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

Quando i lavori avvengono nelle ore 
notturne e i lavori sono in corso di 
realizzazione occorre installare la 
segnaletica luminosa, generalmente 
alimentata con fonti rinnovabili. 

 
 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva     

 
Il personale addetto alla manutenzione 
deve conoscere i modi per movimentare 
correttamente carichi pesanti e/o 
ingombranti 

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Gli automezzi e le varie attrezzature 
devono essere conformi alle direttive 
dell'attuale normativa vigente. 

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Nell'eventuale uso di additivi nocivi malte 
prendere sempre visione delle specifiche 
schede di sicurezza del prodotto 
 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

Concordare sempre con  il gestore delle 
strade i momenti dell'intervento, evitando 
possibilmente interferenze con altre 
lavorazioni presenti e con la 
concentrazione elevata del traffico. 

 
DPI  

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- scarpe con suola antiscivolo, elmetto 
- guanti 
- indumenti rifrangenti  

 
Tavole allegate  

 
Planimetria della strada e l'eventuale progetto di manutenzione 

 



 

F11.05   Manutenzione marciapiedi 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione alle strade 

  

Tipo di intervento ll ripristino dei marciapiedi riguarda la riparazione delle parti danneggiate, 
ovvero la sostituzione di mattonelle rotte, inserimento di sanpietrini 
mancanti, sistemazioni di dissesti, rifacimento completo del marciapiede, 
operazioni di pulizia. 

  

Periodicità del 
controllo 

Quando necessario  

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera specializzata nei lavori stradali 

  

Rischi individuati  Caduta dell’addetto 
Inalazione polvere e vapori 
Urti e colpi 

Investimento 
Incidenti tra automezzi 
Contatto con sostanze nocive 

 

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

 

  

 
 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

 
Prima di accedere ai luoghi di lavoro, 
occorre selezionare il percorso che 
comporti minor pericolo per i lavoratori 

 
Il luogno in cui si devono effettuare i 
lavori deve essere accuratamente 
segnalato, almeno 150 mt prima con 
apposita segnaletica stradale; e l'area 
dell'intervento deve essere ben 
delimitata. 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

Quando non si può chiudere al traffico 
l'area di lavoro, occorre apporre 
apposita segnaletica 

 
 
 
 

Sicurezza dei Luoghi di Non prevista specifica misura   



Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

preventiva   
 
       

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva. 

 
 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva     

 
Il personale addetto alla manutenzione 
deve conoscere i modi per movimentare 
correttamente carichi pesanti e/o 
ingombranti 

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Gli automezzi e le varie attrezzature 
devono essere conformi alle direttive 
dell'attuale normativa vigente. 

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Nell'eventuale uso di additivi nocivi malte 
prendere sempre visione delle specifiche 
schede di sicurezza del prodotto 
 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

Concordare sempre con  il gestore delle 
strade i momenti dell'intervento, evitando 
possibilmente interferenze con altre 
lavorazioni presenti e con la 
concentrazione elevata del traffico. 

 
DPI  

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- scarpe con suola antiscivolo, elmetto 
- guanti 
- indumenti rifrangenti  

 
Tavole allegate  

 
Planimetria della strada e l'eventuale progetto di manutenzione 
 

 



 

F11.06   Ripristino segnaletica verticale 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione alle strade 

  

Tipo di intervento Il ripristino della segnaletica verticale rigurda la collocazione di nuovi 
segnali verticali. L'intervento risulta necessario inseguito ad un incidente, 
alll'apertura di una nuova strada, etc. 

  

Periodicità del 
controllo 

Quando necessario  

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera specializzata nei lavori stradali 

  

Rischi individuati  Caduta dell’addetto a livello e/o 
dall'alto 
Inalazione polvere 
 

Investimento 
Urti, colpi e tagli 
 
 

 

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

 

  

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

Prima di accedere ai luoghi di lavoro, 
occorre selezionare il percorso che 
comporti minor pericolo per i lavoratori 

Il luogno in cui si devono effettuare i 
lavori deve essere accuratamente 
segnalato, almeno 150 mt prima con 
apposita segnaletica stradale; e l'area 
dell'intervento deve essere ben 
delimitata. 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

Quando non si può chiudere al traffico 
l'area di lavoro, occorre apporre 
apposita segnaletica 

 
 
 
 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 

Non prevista specifica misura 
preventiva  

  
 
 



ancoraggi         
 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

Quando i lavori avvengono nelle ore 
notturne e i lavori sono in corso di 
realizzazione occorre installare la 
segnaletica luminosa, generalmente 
alimentata con fonti rinnovabili. 

 
 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva     

 
Il personale addetto alla manutenzione 
deve conoscere i modi per movimentare 
correttamente carichi pesanti e/o 
ingombranti 

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Gli automezzi e le varie attrezzature 
devono essere conformi alle direttive 
dell'attuale normativa vigente. 

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Nell'eventuale uso di additivi nocivi malte 
prendere sempre visione delle specifiche 
schede di sicurezza del prodotto 
 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

Concordare sempre con  il gestore delle 
strade i momenti dell'intervento, evitando 
possibilmente interferenze con altre 
lavorazioni presenti e con la 
concentrazione elevata del traffico. 

 
DPI  

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- scarpe con suola antiscivolo, elmetto 
- guanti 
- indumenti rifrangenti  

 
Tavole allegate  

 
Planimetria della strada e l'eventuale progetto di manutenzione 

 
  



 

F11.07   Rifacimento segnaletica orizzontale 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione alle strade 

  

Tipo di intervento Il rifacimento della segnaletica orizzontale consiste nel rifare le strisce a 
terra, indispensabili per segnalare ai guidatori, la delimitazione della 
strada, le parti preposte ai sorpassi e non, gli ingressi in abitazioni e/o 
strade private, etc. 

  

Periodicità del 
controllo 

1 anno e quando necessario  

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera specializzata nei lavori stradali 

  

Rischi individuati  Caduta dell’addetto a livello 
Inalazione polvere e vapori 
Urti e colpi 
Incidenti tra automezzi 
Contatto con sostanze nocive 

Ribaltamento degli automezzi 
Schiacciamento dell'autista 
e/o degli addetti ai lavori 
Investimento 
Ustioni 

 

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

 

  

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

Prima di accedere ai luoghi di lavoro, 
occorre selezionare il percorso che 
comporti minor pericolo per i lavoratori 

Il luogno in cui si devono effettuare i 
lavori deve essere accuratamente 
segnalato, almeno 150 mt prima con 
apposita segnaletica stradale; e l'area 
dell'intervento deve essere ben 
delimitata. 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

Quando non si può chiudere al traffico 
l'area di lavoro, occorre apporre 
apposita segnaletica 

 
 
 
 

Sicurezza dei Luoghi di Non prevista specifica misura   



Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

preventiva   
 
       

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

Quando i lavori avvengono nelle ore 
notturne e i lavori sono in corso di 
realizzazione occorre installare la 
segnaletica luminosa, generalmente 
alimentata con fonti rinnovabili. 

 
 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva     

 
Il personale addetto alla manutenzione 
deve conoscere i modi per movimentare 
correttamente carichi pesanti e/o 
ingombranti 

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Gli automezzi e le varie attrezzature 
devono essere conformi alle direttive 
dell'attuale normativa vigente. 

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Nell'eventuale uso di additivi nocivi malte 
prendere sempre visione delle specifiche 
schede di sicurezza del prodotto 
 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

Concordare sempre con  il gestore delle 
strade i momenti dell'intervento, evitando 
possibilmente interferenze con altre 
lavorazioni presenti e con la 
concentrazione elevata del traffico. 

 
DPI  

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- scarpe con suola antiscivolo, elmetto 
- guanti 
- indumenti rifrangenti  

 
Tavole allegate  

 
Planimetria della strada e l'eventuale progetto di manutenzione 

 
  



 

ELENCO FASI DI LAVORAZIONE 
 

 
 
N. DESCRIZIONE 
1 Lavori di manutenzione alla pubblica illuminazione 

2 Sostituzione lampade 

3 Sostituzione accessori del palo 

4 Sostituzione del palo danneggiato 

5 Verifiche e controlli di funzionamento 

6 Interventi su quadri elettrici per ricerca guasti 

7 Sostituzione di quadri elettrici 

8 Demolizioni 

9 Demolizione di murature a mano 

10 Demolizione di strutture in calcestruzzo 

11 Rimozione di opere in ferro (ringhiere, ecc) 

12 Sottoservizi - fognature 

13 Delimitazioni cantiere 

14 Disfacimento del manto stradale 

15 Disinstallazione cantiere e pulizia finale 

16 Posa tubi flessibili ed opere prefabbricate 

17 Rinfianco e rinterro 

18 Ripristino pavimentazione stradale 

19 Taglio manto stradale 

20 Verifica tenuta 

21 Sottoservizi - Illuminazione esterna 

22 Delimitazioni e tracciamento asse di scavo 

23 Posa a mano di cavo BT entro tubazioni predisposte 

24 Posa di armadio di alimentazione impianto 

25 Posa di sostegno con autocarro con braccio gru 

26 Posa di tubazione per linee elettriche 

27 Posa tubo di alloggio sostengo palo (2) 

28 Rinfianco e rinterro con escavatore 

29 Scavo a sezione obbligata con escavatore 

30 Strade 

31 Compattazione del terreno a macchina 

32 Delimitazione di cantiere 

33 Formazione di sottofondo 

34 Formazione di strati di collegamento e di usura 

35 Formazione di strati di fondazione in misto granulare 

36 Formazione di strato di base 



37 Fresatura di strati in conglomerato bitumoso 

38 Posa parapetti in acciaio zincato 

39 Posa canalette, cunette e fossi di guardia 

40 Segnaletica orizzontale 

41 Strutture controterra 

42 Pareti contro terra in cls armato 

 

F12.01   Sostituzione lampade 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione alla pubblica illuminazione 

  

Tipo di intervento L'intervento consiste nella sostituzione delle lampade guaste. 

  

Periodicità del 
controllo 

Quando necessario  

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera specializzata 

  

Rischi individuati  Caduta dell’addetto dall'alto - Caduta di materiali dall'alto - Contatto con 
attrezzature - Tagli e abrasioni - Elettocuzione -  
Investimento (autoveicoli circolanti nell'area dell'intervento) 

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

 

  

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 
 

 
Gli interventi a quote superiori a 4 metri 
saranno realizzati utilizzando delle 
piattaforme elevatrici o in alternativa altre 
opere provvisionali che garantiscano una 
sicurezza uguale. L'utilizzo della scala a 
mano per altezze superiori a 4 metri è 
consentito esclusivamente quando le 
caratteristiche dei luoghi non consentano 
di procedere diversamente. 



Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

Non prevista specifica misura 
preventiva  
 
 

Le opere provvisionali devono essere 
dotate di normali parapetti 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura 
preventiva  
 
 

  
 
 
 

 
 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
Durante l'utilizzo della piattaforma 
elevatrice, l'addetto dovrà indossare 
l'imbracatura di sicurezza che vincolerà 
all'ancoraggio predisposto sul cestello.  

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
Disattivare la corrente per interventi su 
parti in tensione, accertandosi sempre 
che non venga riattivata da terzi (usare 
cartelli o chiudere il quadro a monte 
dell'intervento con chiave) 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva     

 
 

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

        

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
 
 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

 
Prima di dare inizio all'attività che 
potrebbe comportare la caduta di 
materiali dall'alto, l'esecutore provvederà 
a segregare a terra la zona pericolosa 
mediante transenne e nastro bianco e 
rosso. Nei pressi delle transenne sarà 
posizionato il cartello di divieto di accesso 
ai non addetti ai lavori e quello di 
avvertimento del pericolo di caduta di 
oggetti dall'alto. Per i lavori che 
interferiranno con la circolazione stradale, 
preliminarmente all'inizio delle stesse si 
provvederà al posizionamento della 
segnaletica prevista dal Nuovo Codice 
della Strada.  



 
DPI  

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- scarpe antinfortunistiche con suola antiscivolo 
- guanti 
- cinture di sicurezza 

 
Tavole allegate  

 
Planimetria della zona dell'intervento, schemi elettrici degli impianti di illuminazione 
 
 

 



 

F12.02   Sostituzione di accessori del palo 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione alla pubblica illuminazione 

  

Tipo di intervento L'intervento consiste nella sostituzione dell'armamento del palo, ovvero: 
portalampada, vetri, etc. 

  

Periodicità del 
controllo 

Quando necessario  

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera specializzata 

  

Rischi individuati  Caduta dell’addetto dall'alto - Caduta di materiali dall'alto - Contatto con 
attrezzature - Tagli e abrasioni - Elettocuzione -  
Investimento (autoveicoli circolanti nell'area dell'intervento) 

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

 

  

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 
 

 
Gli interventi a quote superiori a 4 metri 
saranno realizzati utilizzando delle 
piattaforme elevatrici o in alternativa altre 
opere provvisionali che garantiscano una 
sicurezza uguale. L'utilizzo della scala a 
mano per altezze superiori a 4 metri è 
consentito esclusivamente quando le 
caratteristiche dei luoghi non consentano 
di procedere diversamente. 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

Non prevista specifica misura 
preventiva  
 
 

Le opere provvisionali devono essere 
dotate di normali parapetti 

Sicurezza dei Luoghi di Non prevista specifica misura   



Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

preventiva  
 
 

 
 
 

 
 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
Durante l'utilizzo della piattaforma 
elevatrice, l'addetto dovrà indossare 
l'imbracatura di sicurezza che vincolerà 
all'ancoraggio predisposto sul cestello.  

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
Disattivare la corrente per interventi su 
parti in tensione, accertandosi sempre 
che non venga riattivata da terzi (usare 
cartelli o chiudere il quadro a monte 
dell'intervento con chiave) 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva     

 
 

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

        

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
 
 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

 
Prima di dare inizio all'attività che 
potrebbe comportare la caduta di 
materiali dall'alto, l'esecutore provvederà 
a segregare a terra la zona pericolosa 
mediante transenne e nastro bianco e 
rosso. Nei pressi delle transenne sarà 
posizionato il cartello di divieto di accesso 
ai non addetti ai lavori e quello di 
avvertimento del pericolo di caduta di 
oggetti dall'alto. Per i lavori che 
interferiranno con la circolazione stradale, 
preliminarmente all'inizio delle stesse si 
provvederà al posizionamento della 
segnaletica prevista dal Nuovo Codice 
della Strada.  

 
DPI  

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- scarpe antinfortunistiche con suola antiscivolo 
- guanti 
- cinture di sicurezza 



 
Tavole allegate  

 
Planimetria della zona dell'intervento, schemi elettrici degli impianti di illuminazione 
 
 



 

F12.03   Sostituzione del palo danneggiato 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione alla pubblica illuminazione 

  

Tipo di intervento L'intervento consiste nella sostituzione del palo utilizzato per 
l'illuminazione pubblica, a seguito di incidenti stradali, o per altre cause. 

  

Periodicità del 
controllo 

Quando necessario  

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera specializzata 

  

Rischi individuati  Caduta dell’addetto dall'alto - Caduta di materiali dall'alto - Contatto con 
attrezzature - Tagli e abrasioni (urti contro il palo) - Elettocuzione (per 
contatto con gli impianti elettrici in tensione) - Investimento (autoveicoli 
circolanti nell'area dell'intervento) 

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

 

  

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 
 

 
Gli interventi a quote superiori a 4 metri 
saranno realizzati utilizzando delle 
piattaforme elevatrici o in alternativa altre 
opere provvisionali che garantiscano una 
sicurezza uguale. L'utilizzo della scala a 
mano per altezze superiori a 4 metri è 
consentito esclusivamente quando le 
caratteristiche dei luoghi non consentano 
di procedere diversamente. 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

Non prevista specifica misura 
preventiva  
 
 

Le opere provvisionali devono essere 
dotate di normali parapetti 



Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura 
preventiva  
 
 

  
 
 
 

 
 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
Durante l'utilizzo della piattaforma 
elevatrice, l'addetto dovrà indossare 
l'imbracatura di sicurezza che vincolerà 
all'ancoraggio predisposto sul cestello.  

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
Disattivare la corrente per interventi su 
parti in tensione, accertandosi sempre 
che non venga riattivata da terzi (usare 
cartelli o chiudere il quadro a monte 
dell'intervento con chiave) 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva     

 
 

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Il materiale in quora sarà sollevato 
attraverso idonei apparecchi di 
sollevamento.       

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
 
 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

 
Prima di dare inizio all'attività che 
potrebbe comportare la caduta di 
materiali dall'alto, l'esecutore provvederà 
a segregare a terra la zona pericolosa 
mediante transenne e nastro bianco e 
rosso. Nei pressi delle transenne sarà 
posizionato il cartello di divieto di accesso 
ai non addetti ai lavori e quello di 
avvertimento del pericolo di caduta di 
oggetti dall'alto. Per i lavori che 
interferiranno con la circolazione stradale, 
preliminarmente all'inizio delle stesse si 
provvederà al posizionamento della 
segnaletica prevista dal Nuovo Codice 
della Strada.  



 
DPI  

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- scarpe antinfortunistiche con suola antiscivolo 
- guanti 
- cinture di sicurezza 

 
Tavole allegate  

 
Planimetria della zona dell'intervento, schemi elettrici degli impianti di illuminazione 
 



 

F12.04   Verifiche e controlli di funzionamento 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione alla pubblica illuminazione 

  

Tipo di intervento L'intervento consiste nella verifica ispettiva a vista e con strumentazione 
degli impianti elettrici della pubblica illuminazione. 

  

Periodicità del 
controllo 

Semestrale  

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera specializzata 

  

Rischi individuati  Elettocuzione (per contatto con gli impianti elettrici in tensione) - 
Investimento (autoveicoli circolanti nell'area dell'intervento) 

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

 

  

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 
 
 
 

 
 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

Non prevista specifica misura 
preventiva  
 
 
 
 

 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura 
preventiva  
 
 

  
 
 
 



 
 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
 

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva     

 
Il materiale in quota sarà sollevato con 
appositi apparecchi per il sollevamento in 
quota. 

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Utilizzare solo meteriali ed attrezzature a 
norma.       

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
 
 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

 
Per i lavori che interferiranno con la 
circolazione stradale, prima dell'inizio 
delle stesse si provvederà al 
posizionamento della segnaletica prevista 
dal Nuovo Codice della Strada. 

 
DPI  

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- scarpe antinfortunistiche con suola antiscivolo 
- guanti 
- cinture di sicurezza 

 
Tavole allegate  

 
Planimetria della zona dell'intervento, schemi elettrici degli impianti di illuminazione 
 



 

F12.05   Interventi su quadri elettrici per ricerca guasti 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione alla pubblica illuminazione 

  

Tipo di intervento L'intervento consiste nella verifica ispettiva sui quadri elettrici di comando 
e di alimentazione dell'illuminazione pubblica. 

  

Periodicità del 
controllo 

Quando necessario 

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera specializzata 

  

Rischi individuati  Elettocuzione (per contatto con gli impianti elettrici in tensione) - 
Investimento (autoveicoli circolanti nell'area dell'intervento) 

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

 

  

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 
 
 
 

 
 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

Non prevista specifica misura 
preventiva  
 
 
 
 

 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura 
preventiva  
 
 

  
 
 
 



 
 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
 

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva     

 
Il materiale in quota sarà sollevato con 
appositi apparecchi per il sollevamento in 
quota. 

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Utilizzare solo meteriali ed attrezzature a 
norma.       

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
 
 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

 
Per i lavori che interferiranno con la 
circolazione stradale, prima dell'inizio 
delle stesse si provvederà al 
posizionamento della segnaletica prevista 
dal Nuovo Codice della Strada. 

 
DPI  

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- scarpe antinfortunistiche con suola antiscivolo 
- guanti 
- cinture di sicurezza 

 
Tavole allegate  

 
Planimetria della zona dell'intervento, schemi elettrici degli impianti di illuminazione 
 



 

F12.06   Sostituzione di quadri elettrici 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione alla pubblica illuminazione 

  

Tipo di intervento L'intervento consiste nella sostituzione dei quadri elettrici, di comando e 
di alimentazione dell'illuminazione pubblica. 

  

Periodicità del 
controllo 

Quando necessario 

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera specializzata 

  

Rischi individuati  Caduta di materiali dall'alto - Urti, colpi, tagli, abrasioni -  
Elettocuzione (per contatto con gli impianti elettrici in tensione) - 
Investimento (autoveicoli circolanti nell'area dell'intervento) 

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

 

  

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 
 
 
 

 
 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

Non prevista specifica misura 
preventiva  
 
 
 
 

 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 

Non prevista specifica misura 
preventiva  
 

  
 
 



ancoraggi    
 
 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
 

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva     

 
Il materiale in quota sarà sollevato con 
appositi apparecchi per il sollevamento in 
quota. 

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Utilizzare solo meteriali ed attrezzature a 
norma. Il materiale minuto sarà portato 
manualmente sul luogo di lavoro, mentre 
quelli ingombranti saranno portati in 
quota attraverso idonei apparecchi di 
sollevamento.    

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
 
 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

Prima di dare inizio all'attività di 
movimentazione l'esecutore provvederà a 
segregare a terra la zona pericolosa 
mediante transenne e nastro bianco e 
rosso. Nei pressi delle transenne sarà 
posizionato il cartello di divieto di accesso 
ai non addetti ai lavori e quello di 
avvertimento del pericolo di caduta di 
oggetti dall'alto. 
Per i lavori che interferiranno con la 
circolazione stradale, preliminarmente 
all'inizio delle stesse si provvederà al 
posizionamento della segnaletica prevista 
dal Nuovo Codice della Strada.  

 
DPI  

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- scarpe antinfortunistiche con suola antiscivolo 
- guanti 
- cinture di sicurezza 



 
Tavole allegate  

 
Planimetria della zona dell'intervento, schemi elettrici degli impianti di illuminazione 
 



 

Demolizione di muratura di tufo, pietrame di qualsiasi natura, 
di mattoni o miste, di qualsiasi forma e spessore  a mano 
 
Fattori di rischio 
 
Altri fattori di rischio 
demolizione di murature a mano 
 
Opere provvisionali 
 
ponteggio metallico fisso  

ponti su cavalletti 

 
ponti su ruote  

 
Attrezzature 
 

autocarro 

 
gru a torre rotante  
compressore d'aria  

martello demolitore pneumatico 

martello e scalpello 

 
utensili d'uso corrente  
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto molto 

probabile 
gravissima  

caduta di materiali dall'alto probabile gravissima X 
caduta in piano possibile modesta  
cesoiamento - stritolamento possibile grave  
elettrocuzione possibile modesta  
inalazione polveri - fibre molto 

probabile 
grave X 

investimento improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi molto 

probabile 
modesta  



proiezione di schegge e frammenti probabile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve  
ribaltamento improbabile grave  
rumore molto 

probabile 
modesta X 

seppellimento probabile gravissima  
urti, colpi, impatti probabile modesta  
vibrazione possibile modesta  
 
Riferimenti Legislativi 
 
Circolare Ministero del Lavoro 24/82 
Circ. Min. Lavoro 13/82 
Circ. Min. Lavoro 149/85 
Circolare Ministero del Lavoro 12/09/89 (gru interferenti) 
D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 
 
 
Adempimenti 
 
Per interventi di estese dimensioni predisporre apposito programma d'intervento, a firma del 
responsabile di cantiere. 
Il ponteggio di altezza superiore a metri 20 o difforme agli schemi riportati nel libretto d'uso 
rilasciato dal produttore deve essere eretto in base ad un progetto redatto da ingegnere o 
architetto abilitato e depositato in cantiere. 
 
Procedure 
 
Accertarsi che lo stesso non presenti materiali contenenti amianto, e procedere alla loro 
eliminazione in conformità a quanto disposto dal decreto del Ministero della Sanità del 6.09.1994.  
Curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi. 
Prima dell'inizio dei lavori di demolizione effettuare la verifica di stabilità e predisporre i 
puntellamenti necessari. 
Vietare l'avvicinamento, la sosta e il transito delle persone mediante avvisi e sbarramenti nella 
zona sottostante le demolizioni.  
Valutare le interferenze con le linee elettriche aeree; vietando lavori a distanza inferiore a metri 5 
anche se a bassa tensione. 
La demolizione deve avvenire con cautela (adoperando anche puntellazioni) per evitare che a 
causa della riduzione del grado d'incastro delle murature queste possano cadere 
spontaneamente. 
Si procederà dall'alto verso il basso, bagnando frequentemente le parti da rimuovere.  
Allestire gli impalcati per eliminare il pericolo di cadute di persone e cose per lavori eseguiti ad 
altezza superiore a metri 2,0. 
La demolizione di muri deve essere fatta servendosi di ponti di servizio indipendenti dall'opera da 
demolire. 
Nei lavori eseguiti ad altezza superiore a 2 metri da terra si possono utilizzare trabattelli 
regolamentari. 
Nei lavori all'interno ad altezza non superiore a 2 metri si possono utilizzare ponti su cavalletti 
regolamentari. 
Vietare il deposito di qualsiasi materiale (anche di demolizione) sui ponti di servizio e sulle 
impalcature in genere. 
E' vietato lavorare sui muri in demolizione ed effettuare lavorazioni nei suoi pressi. Quando 
l'altezza è inferiore a 5 metri è possibile derogare dall'uso dei ponteggi obbligando gli operai ad 
indossare la cintura di sicurezza per altezze di lavoro comprese tra i 2 e i 5 metri. 



Le demolizioni di parti di strutture aventi altezza dal terreno non superiore a m. 5,0 possono 
essere effettuate per rovesciamento. 
I compressori devono essere provvisti di una valvola di sicurezza tarata per la pressione 
massima di esercizio e di dispositivo che arresti automaticamente il lavoro di compressione al 
raggiungimento della pressione massima di esercizio. 
Le attrezzature da utilizzare dovranno essere leggere e poco ingombranti e a doppio isolamento. 
Mettere a disposizione dei lavoratori utensili adeguati al lavoro da svolgere ed idonei ai fini della 
sicurezza e salute. Accertarsi del buono stato di conservazione e di efficienza degli utensili e 
delle attrezzature. Programmare una sistematica manutenzione preventiva degli utensili. 
Curare l'allontanamento dei materiali per evitare accatastamenti su strutture interne. Questo 
verrà effettuato utilizzando tubi di convogliamento dei materiali, vietando categoricamente di 
gettare materiali dall'alto, con imboccatura anticaduta per l'uomo e parte terminale inclinata per 
ridurre la velocità d'uscita dei materiali. La parte inferiore del canale, non dovrà superare l'altezza 
di 2 metri dal piano di raccolta. I detriti potranno essere accatastati nell'area di cantiere 
specificatamente destinata alla scopo o convogliati direttamente nel cassone di un autocarro. I 
materiali di dimensioni tali da non poter essere convogliati con il canale dovrà essere 
movimentanti con appositi cassoni, calati a terra dalla gru. 
L'uso della gru dovrà avvenire manovrandola da posizione sicura, avvisando la manovra con 
segnalatore acustico, attenendosi alla tabella dei carichi riportata sul traliccio della gru e sullo 
sbraccio, eseguendo le manovre con gradualità, evitando categoricamente il passaggio dei 
carichi sopra le aree di lavoro o all'esterno del cantiere, evitando i tiri obliqui. L'imbracatore dovrà 
conoscere preventivamente il carico da sollevare in modo da predisporre imbracature (funi o 
catene) idonee, dovrà allontanarsi dal carico durante il tiro e seguirlo, eventualmente, a distanza 
di sicurezza fino al suo arrivo. 
Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori 
addetti alla movimentazione manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate 
opportune procedure (pesi trasportati da più operai). 
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza, occhiali o visiera 
di protezione degli occhi, respiratore con filtro specifico. 
Il personale deve indossare cintura di sicurezza con fune di trattenuta quando le condizioni di 
lavoro lo richiedono. 
Idonei otoprotettori devono essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione del 
rischio rumore. 
 
Prescrizioni 
 
MARTELLO DEMOLITORE PNEUMATICO 
Verificare la presenza e l'efficienza della cuffia antirumore e controllare le connessioni tra tubi di 
alimentazione ed utensile. 
Utilizzare il martello senza forzature ed evitare turni di lavoro prolungati e continui. 
Prestare attenzione quando si lavora su pavimenti, muri o qualsiasi altro luogo dove ci sia la 
possibilità di incontrare cavi portanti corrente elettrica di non toccarli con parti metalliche 
dell'utensile. 
COMPRESSORE D'ARIA 
Posizionare il compressore in luoghi sufficientemente areati, in condizioni stabili e lontano da 
materiali infiammabili; verificarne la strumentazione e l'integrità dell'isolamento acustico e delle 
connessioni dei tubi. Effettuare i rifornimenti di carburante a motore spento. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
GRU A TORRE ROTANTE 



Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con la rotazione, 
controllare la stabilità della base d'appoggio. 
Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina avvisare l'inizio della manovra col 
segnalatore acustico ed attenersi scrupolosamente alle portate indicate dai cartelli. 
MARTELLO E SCALPELLO 
Dotare i lavoratori di attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni 
sulle modalità d'uso. 
Indossare guanti, occhiali protettivi e otoprotettori durante l'uso degli utensili. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Dotare i  lavoratori di attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni 
sulle modalità d'uso. 
Indossare guanti, occhiali protettivi durante l'uso degli utensili. 
PONTEGGIO METALLICO 
Verificare la sua regolarità in relazione alle protezioni contro il rischio di caduta dall'alto (parapetti 
regolamentari su tutti i lati) e alla stabilità generale.  
Sotto ogni ponte di servizio deve essere realizzato un ponte di sicurezza.  
E' vietato l'accumulo di materiale sugli impalcati, con conseguante sovraccarico e riduzione dello 
spazio per la movimentazione. 
Le linee elettriche aeree a conduttori nudi devono distare minimo 5 metri. 
È vietato depositare materiale (di ponteggio) in quantità eccessive. 
L'utilizzo del ponteggio é consentito  solo al personale addetto ai lavori. 
È vietato salire e/o scendere lungo i montanti o gettare dall'alto elementi di ponteggio. 
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO) 
I trabattelli devono essere utilizzati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza 
l'aggiunta di sovrastrutture (DPR 164/56 art. 52). 
Accertarsi della planarità e verticalità della struttura e ripartire il carico del ponte sul terreno a 
mezzo di grossi tavoloni. 
L'altezza massima consentita, misura dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 
15,00. 
All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 
I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro 
deve prevedere un parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 20. 
Le linee elettriche aeree si devono trovare a una distanza superiore a m. 5,00. 
PONTI SU CAVALLETTI 
Essi sono costituiti da tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm, i tavoloni lunghi 4 metri e 
poggianti, ben accostati e fissati tra loro, su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 
cm o comunque precauzioni atte ad eliminare i pericoli di caduta di persone e cose. 
Essi non devono superare l'altezza di m.2,00, altrimenti vanno dotati di parapetto perimetrale. 
E' assolutamente vietato: 
- montarli sugli impalcati dei ponteggi esterni 
- sovrapporli uno sull'altro 
- l'uso di mezzi di fortuna (pile di mattoni, scale a pile, ecc.) per la realizzazione dei montanti. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Addetto gru 78,9 dB(A) 
Generico 101,4 dB(A) 
 
Segnali 
 



Categoria: 
Avvertimento 
Nome: 
caduta materiali dall'alto 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Avvertimento 
Nome: 
carichi sospesi 
Posizione: 
Nei pressi del luogo di calo dei materiali a 
terra 
 

 

Segnali 
 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione degli occhi 
Posizione: 
Nei pressi del luogo di utilizzo del martello 
demolitore 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 



 

Demolizioni di strutture in cemento armato (travi, pilastri, 
setti, ecc.) eseguita a mano o con mezzi meccanici 
 
Fattori di rischio 
 
Altri fattori di rischio 
demolizione di strutture in calcestruzzo 
 
Opere provvisionali 
 
ponteggio metallico fisso 
 
Attrezzature 
 

pala caricatrice cingolata o gommata 

 

autocarro 
 

 
gru a torre rotante  
compressore d'aria  

martello demolitore pneumatico 

 
cannello per saldatura ossiacetilenica  
utensili d'uso corrente  
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto molto 

probabile 
gravissima  

caduta di materiali dall'alto possibile gravissima X 
caduta in piano possibile modesta  
cesoiamento - stritolamento possibile grave  
elettrocuzione possibile modesta  
esplosione improbabile gravissima X 
inalazione gas, vapori possibile modesta X 
inalazione polveri - fibre molto 

probabile 
grave X 

incendio improbabile grave X 
investimento improbabile gravissima X 
movimentazione manuale dei carichi molto 

probabile 
modesta  

proiezione di schegge e frammenti probabile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve  



ribaltamento improbabile grave  
rumore molto 

probabile 
modesta X 

seppellimento probabile gravissima  
urti, colpi, impatti probabile modesta  
ustioni per calore eccessivo o 
fiamma libera 

possibile grave  

vibrazione possibile modesta  
Riferimenti Legislativi 
 
Circ. Min. 31/07/81 
Circolare Ministero del Lavoro 24/82 
Circ. Min. Lavoro 13/82 
Circ. Min. Lavoro 149/85 
Circolare Ministero del Lavoro 12/09/89 (gru interferenti) 
D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 
 
 
Adempimenti 
 
Le modalità di intervento dovranno essere decise dopo le necessarie verifiche e formalizzate su 
apposito programma vistato dall'imprenditore e dal direttore dei lavori. 
Per ponteggi di altezza superiore a metri 20 o è difforme agli schemi riportati nel libretto d'uso 
rilasciato dal produttore deve essere eretto in base ad un progetto redatto da ingegnere o 
architetto abilitato e depositato in cantiere. 
 
Procedure 
 
Accertarsi che lo stesso non presenti materiali contenenti amianto, e bonificare in conformità a 
quanto disposto dal decreto del Ministero della Sanità del 6.09.1994.  
Curare comunque le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi. 
Effettuare la verifica di stabilità e predisporre i puntellamenti necessari; accertare le condizioni 
del ponteggio e della sua regolarità alle norme. 
Allestire gli impalcati atti ad eliminare il pericolo di cadute di persone e cose per lavori eseguiti ad 
altezza superiore a metri 2,0. 
Sotto il ponte di servizio deve essere realizzato un ponte di sicurezza allo stesso modo. 
La demolizione di strutture in c.a. deve essere fatta servendosi di ponti di servizio indipendenti 
dall'opera da demolire. 
È vietato adottare scale, ponti su ruote o su cavalletti sui ponti di ponteggio. Eventualmente 
predisporre le mezzepontate (impalcati intermedi). 
E' vietato l'avvicinamento, la sosta e il transito delle persone mediante avvisi e sbarramenti nella 
zona sottostante le demolizioni. Valutare le interferenze con le linee elettriche aeree; sono vietati 
i lavori a distanza inferiore di metri 5 dalle linee aeree anche se a bassa tensione. 
Si procederà dall'alto verso il basso, bagnando frequentemente le parti da rimuovere.  
Il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi del buon funzionamento delle 
attrezzature di lavoro e dei dispositivi di sicurezza d'adoperare. 
Gli utensili elettrici portatili sono a doppio isolamento ed è controindicato dalle norme CEI il 
collegamento all'impianto di terra.   
Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione elettrica, predisporre le linee in modo da non poter 
essere danneggiati meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, utilizzare prolunghe a 
norma e collegarli  correttamente al quadro di cantiere protetto da interruttore magnetotermico. 
Programmare una sistematica manutenzione preventiva degli utensili. 



I compressori devono essere provvisti di una valvola di sicurezza tarata per la pressione 
massima di esercizio e di dispositivo che arresti automaticamente il lavoro di compressione al 
raggiungimento della pressione massima di esercizio. 
Curare l'allontanamento dei materiali per evitare accatastamenti su strutture interne. Si procederà 
utilizzando tubi di convogliamento dei materiali,  con imboccatura anticaduta per l'uomo e parte 
terminale inclinata per ridurre la velocità d'uscita dei materiali. La parte inferiore del canale, 
comunque, non dovrà superare l'altezza di 2 metri dal piano di raccolta. I detriti potranno essere 
accatastati nell'area di cantiere specificatamente destinata alla scopo o convogliati nel cassone di 
un autocarro. I materiali di dimensioni tali da non poter essere convogliati con il canale dovrà 
essere movimentanti con mezzi idonei o mediante il carico su appositi cassoni, calati a terra dalla 
gru. 
Manovrare la gru da posizione sicura, avvisando la manovra con segnalatore acustico, 
attenendosi alla tabella dei carichi riportata sul traliccio della gru e sullo sbraccio, eseguendo le 
manovre con gradualità, evitando i tiri obliqui e il passaggio dei carichi sopra le aree di lavoro o 
all'esterno del cantiere. L'imbracatore dovrà conoscere  il carico da sollevare in modo da 
predisporre imbracature (funi o catene) idonee; dovrà allontanarsi dal carico durante il tiro e 
seguirlo, a distanza di sicurezza fino al suo arrivo. 
Utilizzare funi in regolare stato di conservazioni (annotazione trimestrale sul libretto 
dell'apparecchio) e ganci con sistema di chiusura a norma. 
È vietato depositare materiali sugli impalcati, salvo quantità minime e temporanee (consultare il 
libretto del  ponteggio sui carichi ammessi). 
L'area sottostante agli argani deve essere inaccessibile ai non addetti ai lavori. I lavoratori, 
invece, non devono rimanere sotto il raggio d'azione degli apparecchi di sollevamento durante il 
tiro. 
Nei casi di utilizzo di bombole di gas queste devono essere posizionate e conservate lontane da 
fonti di calore. Il loro trasporto deve essere effettuato con apposito carrello e vincolate in 
posizione verticale.Verificare l'installazione di valvole di sicurezza a monte del cannello e sui 
riduttori di pressione per evitare il ritorno di fiamma. 
Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori idonee 
attrezzature o impiegati più operai. 
I lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza, occhiali o visiera di protezione 
degli occhi, respiratore con filtro specifico e indossare cintura di sicurezza con fune di trattenuta 
quando le condizioni di lavoro lo richiedono. 
Idonei otoprotettori devono essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione del 
rischio rumore. 
 
Prescrizioni 
 
MARTELLO DEMOLITORE PNEUMATICO 
Verificare la presenza e l'efficienza della cuffia antirumore e controllare le connessioni tra tubi di 
alimentazione ed utensile. 
Utilizzare il martello senza forzature ed evitare turni di lavoro prolungati e continui. 
Prestare attenzione quando si lavora su pavimenti, muri o qualsiasi altro luogo dove ci sia la 
possibilità di incontrare cavi portanti corrente elettrica di non toccarli con parti metalliche 
dell'utensile. 
COMPRESSORE D'ARIA 
Posizionare il compressore in luoghi sufficientemente areati, in condizioni stabili e lontano da 
materiali infiammabili; verificarne la strumentazione e l'integrità dell'isolamento acustico e delle 
connessioni dei tubi. Effettuare i rifornimenti di carburante a motore spento. 
CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA 
Allontanare materiali infiammabili, verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra 
bombola e cannello, controllare i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di fiamma, in prossimità 
dell'impugnatura, dopo i riduttori di pressione e nelle tubazioni lunghe più di 5 mt. 
Verificare il riduttore di pressione e vincolare la bombola in posizione verticale. Tenere un 
estintore sul posto di lavoro. 
GRU A TORRE ROTANTE 



Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con la rotazione, 
controllare la stabilità della base d'appoggio. 
Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina avvisare l'inizio della manovra col 
segnalatore acustico ed attenersi scrupolosamente alle portate indicate dai cartelli. 
PALA CARICATRICE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, 
salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È vietato l'uso per scopi differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del 
fronte di attacco. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra. 
L'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È vietato l'uso per scopi differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Dotare i lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle 
modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
PONTEGGIO METALLICO 
Verificare la sua regolarità in relazione alle protezioni contro il rischio di caduta dall'alto (parapetti 
regolamentari su tutti i lati) e alla stabilità generale.  
Sotto ogni ponte di servizio sia realizzato un ponte di sicurezza.  
E' vietato l'accumulo temporaneo di materiale sugli impalcati. 
Accertarsi dell'esistenza della distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a 
conduttori nudi. 
È vietato depositare materiale (di ponteggio) in quantità eccessive. 
L'utilizzo del ponteggio è consentito, solo al personale addetto ai lavori. 
È vietato salire e/o scendere lungo i montanti o gettare dall'alto elementi di ponteggio. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Argano a bandiera 85,0 dB(A) 
Addetto gru 78,9 dB(A) 
Operatore pala 89,7 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 101,4 dB(A) 
 
Segnali 
 

Categoria: 
Avvertimento 
Nome: 
carichi sospesi 
Posizione: 
Nei pressi del luogo di calo dei materiali a 
terra 
 

 



Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
cintura di sicurezza 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
Segnali 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione degli occhi 
Posizione: 
Nei pressi del luogo di utilizzo del martello 
demolitore 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 



Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle vie respiratorie 
Posizione: 
Nei pressi del luogo d'uso del cannello 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
Nell'area sottostante all'intervento di 
demolizione 
 

 



 

Rimozione di opere in ferro 
 
Fattori di rischio 
 
Altri fattori di rischio 
rimozione di opere in ferro (ringhiere, ecc) 
 
Opere provvisionali 
 
ponteggio metallico fisso 
 
Attrezzature 
 
argano a bandiera  

utensili elettrici portatili 

 
utensili d'uso corrente  
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto molto 

probabile 
grave X 

caduta in piano possibile modesta  
cesoiamento - stritolamento possibile modesta  
elettrocuzione possibile modesta  
inalazioni polveri possibile modesta X 
investimento improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile grave X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile grave  
rumore possibile modesta X 
schiacciamento improbabile grave X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  
ustioni per calore eccessivo o 
fiamma libera 

possibile modesta  

vibrazione possibile modesta  
 
Riferimenti Legislativi 
 
Circ. Min. 31/07/81 
Circ. Min. Lavoro 13/82 
Circ. Min. Lavoro 149/85 
D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 
 
 
Adempimenti 
 



Per ponteggi di altezza superiore a metri 20 o è difforme agli schemi riportati nel libretto d'uso 
rilasciato dal produttore deve essere eretto in base ad un progetto redatto da ingegnere o 
architetto abilitato e depositato in cantiere. 
 
Procedure 
 
E'interdetta la zona sottostante i lavori e proteggere i passaggi obbligatori. 
Accertarsi delle condizioni del ponteggio e della sua regolarità alle norme. 
Sotto il ponte di servizio deve essere presente un ponte di sicurezza realizzato allo stesso modo. 
È vietato adottare scale, ponti su ruote o su cavalletti sui ponti di ponteggio. Eventualmente 
predisporre le mezzepontate (impalcati intermedi). 
Il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi del buon funzionamento delle 
attrezzature di lavoro e dei dispositivi di sicurezza d adoperare. 
E' consentito l'uso, di utensili elettrici portatili e di attrezzature elettriche mobili purché dotati di 
doppio isolamento e certificati tali da istituto riconosciuto. 
Le attrezzature da utilizzare dovranno essere leggere e poco ingombranti. 
Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione elettrica, predisporre le linee in modo da non poter 
essere danneggiati meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, utilizzare prolunghe a 
norma e collegarli  correttamente al quadro di cantiere protetto da interruttore magnetotermico. 
È vietato depositare materiali sugli impalcati, salvo quantità minime e temporanee (consultare il 
libretto del  ponteggio sui carichi ammessi). 
Curare l'allontanamento dei materiali per evitare accatastamenti su strutture interne o sui 
ponteggi.  
Verranno impiegati mezzi appropriati dotati d'idonei sistemi di imbracatura costituiti da funi e 
gancio regolamentari. 
L'area sottostante agli argani deve essere inaccessibile ai non addetti ai lavori. Ai lavoratori, è 
vietato rimanere sotto il raggio d'azione durante il tiro. 
E' vietato passare con i carichi sospesi sopra le persone. Deve segnalare le operazioni di 
movimentazione verticale dei carichi, in modo da consentire l'allontanamento delle persone. 
Le manovre dell'autocarro devono essere sempre assistite da personale a terra. 
Disporre idonei mezzi estinguenti. 
Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori idonee 
attrezzature o più operai. 
Nei casi di utilizzo di bombole di gas queste devono essere posizionate e conservate lontane da 
fonti di calore. Il trasporto deve essere effettuato tramite apposito carrello e vincolate in posizione 
verticale. Verificare l'installazione di valvole di sicurezza a monte del cannello e sui riduttori di 
pressione per evitare il ritorno di fiamma.  
I lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza, occhiali o visiera di protezione 
degli occhi, respiratore con filtro specifico. 
Idonei otoprotettori devono essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione del 
rischio rumore. 
 
Prescrizioni 
 
UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione 
di sicurezza (<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra. 
Verificare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione e la funzionalità. 
Eseguire i lavori in condizioni di stabilità adeguata ed interrompere l'alimentazione elettrica 
durante le pause di lavoro. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Dotare i  lavoratori di attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni 
sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
ARGANO A BANDIERA 



La macchina deve avere un grado di protezione minimo per tutti i componenti elettrici non 
inferiore ad IP 44 secondo la classificazione CEI-UNEL. 
Verificare l'integrità della pulsantiera di comando, nonché del cavo di alimentazione; deve essere 
effettato il collegamento a terra per la struttura metallica dell'elevatore a cavalletto. 
Gli apparecchi di sollevamento con portata superiore a 200 Kg devono essere sottoposti a 
verifica annuale da parte dell'A.R.P.A. 
PONTEGGIO METALLICO 
verificare la sua regolarità in relazione alle protezioni contro il rischio di caduta dall'alto (parapetti 
regolamentari su tutti i lati) e alla stabilità generale.  
Sotto ogni ponte di servizio deve essere realizzato un ponte di sicurezza.  
E' vietato l'accumulo temporaneo di materiale sugli impalcati. 
Accertarsi della distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori 
nudi. 
È vietato depositare materiale (di ponteggio) in quantità eccessive. 
L'utilizzo è consentito, solo al personale addetto ai lavori. 
È vietato salire e/o scendere lungo i montanti o gettare dall'alto elementi di ponteggio. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Generico 77,6 dB(A) 
Argano a bandiera 85,0 dB(A) 
 
Segnali 
 

Categoria: 
Avvertimento 
Nome: 
caduta materiali dall'alto 
Posizione: 
Nell'area sottostante i lavori 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione degli occhi 
Posizione: 
Nei pressi del luogo di utilizzo della 
smerigliatrice 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 



Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

 
 
 
 
Segnali 

 
Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle vie respiratorie 
Posizione: 
Nei pressi del luogo d'uso del cannello 
 

 



 
Delimitazione area di lavoro e aree depositi 
 
Fattori di rischio 
 
Altri fattori di rischio 
delimitazioni cantiere 
 
Opere provvisionali 
 
scale a mano 
 
Attrezzature 
 

autocarro 

 

pala, mazza, piccone, badile, rastrello 

 
utensili d'uso corrente  
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto possibile grave  
caduta di materiali dall'alto possibile modesta X 
cesoiamento - stritolamento improbabile grave X 
investimento improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
proiezione di schegge possibile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
ribaltamento improbabile gravissima X 
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi 
 
D.Lgs. 81/2008 
 
Procedure 
 
Se l'intervento interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la 
necessaria segnaletica stradale, attenendosi alle norme del codice della strada e al regolamento 
d'attuazione. 
Eventualmente, incaricare il personale di disciplinare il traffico durante la sistemazione delle 
delimitazioni. 
Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi in movimento. 
Garantire l'assistenza gestuale del guidatore da parte di personale a terra. 
Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti 
avvisi e sbarramenti. 



Verificare, prima e durante l'uso, le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità 
degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici. 
Consentire l'uso di scale portatili conformi alle norme, con ampia base d'appoggio e ben 
sistemate (preferire le scale doppie a due-tre gradini). 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi 
pesanti ed ingombranti. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli 
indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 
1995. 
In questa fase i lavoratori devono indossare scarpe di sicurezza, guanti, casco. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore. 
 
Prescrizioni 
 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
PALA, MAZZA, ECC. 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le 
dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi e otoprotettori. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le 
dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
SCALE A MANO 
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo 
stato di conservazione della scala e dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare 
mai scale di metallo vicino a linee od apparecchiature elettriche. 
La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la corrispondenza del piolo 
con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato). 
Durante l'uso le scale devono essere stabili e vincolate. Se non è possibile raggiungere un 
sufficiente grado di vincolo la scala deve essere trattenuta al piede da una persona che esegua 
l'operazione per tutto il tempo di utilizzo. 
E' sempre sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 86,5 dB(A) 
 
Segnali 
 



Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

 
 
 
Segnali 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 
 

 



 

Disfacimento di pavimentazione stradale con l'uso di 
escavatore con martellone o con martello pneumatico 
 
Fattori di rischio 
 
Altri fattori di rischio 
disfacimento del manto stradale 
 
Attrezzature 
 

pala caricatrice cingolata o gommata 

 

escavatore con martello demolitore 

 

autocarro 

 
compressore d'aria  

martello demolitore pneumatico 

 
utensili d'uso corrente  
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta in piano possibile lieve  
cesoiamento - stritolamento improbabile grave X 
contatti con macchinari improbabile grave  
elettrocuzione improbabile gravissima  
inalazione fumi/vapori/gas possibile modesta X 
inalazioni polveri probabile lieve X 
investimento improbabile gravissima X 
proiezione di schegge e frammenti possibile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
ribaltamento improbabile gravissima X 
rumore molto 

probabile 
modesta X 

urti, colpi, impatti possibile modesta X 
vibrazione possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi 
 
DPR 547/55 



DPR 303/56 
DPR 164/56 
DM 20.11.68 
DM 28 novembre 1987, n. 593 
L. 190/91 
DPR 495/92 
D.Lgs. 81/2008 
Circolare 50/94 
D.Lgs. 493/96 
D. Lgs. , come modificato dal D.Lgs. 528/99 
DPR 459/96 
 
 
Adempimenti 
 
ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE, PALA CARICATRICE 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento 
(ROPS) e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
 
Procedure 
 
Delimitare le aree di movimentazione con i mezzi meccanici con nastro di segnalazione bianco-
rosso al fine di evitare possibili contatti con le parti in movimento. 
La viabilità in vicinanza del lavoro deve essere attentamente studiata e disciplinata (deviata, 
canalizzata). 
Eventualmente adottare semafori temporanei o personale incaricato di regolamentare il traffico. 
L'entrata e l'uscita di mezzi dal cantiere sono coordinate da un assistente, che dà il benestare 
alle manovre. 
Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza. 
È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
La terna, su cui viene installato il martellone, rimuove lo strato di asfalto procedendo all'indietro e 
l'autocarro si pone di lato. 
È vietata la presenza di personale non direttamente addetto ai lavori. 
Nel caso di utilizzo del martello demolitore, un operatore provvede alla frantumazione della 
pavimentazione mentre l'altro con il badile o piccone recupera i pezzi di risulta facendo 
attenzione a non ammucchiare materiale di risulta fuori dell'area di cantiere. 
Posizionare, preventivamente, il motocompressore in posizione stabile in terreno senza 
pendenze. 
Prima dell'uso del motocompressore controllare l'integrità delle protezioni, le connessioni dei tubi 
di alimentazione, interdire la zona di lavoro con apposite segnalazioni, proteggere i luoghi di 
transito. 
In ogni caso, demolire con cautela se nelle immediate vicinanze sono presenti cavi elettrici, 
tubazioni del gas metano o altre situazioni pericolose. 
Lo scavo conseguente alla demolizione, se lasciato incustodito, occorre segnalarlo con idonei 
segnali monitori (transenne, segnalazione lavori in corso, direzione obbligatoria, coni segnaletici) 
e circoscriverlo con opportuni tavolacci per impedire eventuali cadute. 
Eseguire il rifornimento del carburante e le relative manutenzioni a motore spento. 
In questa fase i lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, 
guanti, mascherine antipolvere. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli 
indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 
1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore. 



 
Prescrizioni 
 
ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, 
salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del 
fronte di attacco. 
MARTELLO DEMOLITORE PNEUMATICO 
Verificare la presenza e l'efficienza della cuffia antirumore e controllare le connessioni tra tubi di 
alimentazione ed utensile. 
Utilizzare il martello senza forzature ed evitare turni di lavoro prolungati e continui. 
Prestare attenzione quando si lavora su pavimenti, muri o qualsiasi altro luogo dove ci sia la 
possibilità di incontrare cavi portanti corrente elettrica di non toccarli con parti metalliche 
dell'utensile. 
COMPRESSORE D'ARIA 
Posizionare il compressore in luoghi sufficientemente areati, in condizioni stabili e lontano da 
materiali infiammabili; verificarne la strumentazione e l'integrità dell'isolamento acustico e delle 
connessioni dei tubi. Effettuare i rifornimenti di carburante a motore spento. 
PALA CARICATRICE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, 
salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del 
fronte di attacco. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le 
dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Operatore escavatore 88,1 dB(A) 
Operatore pala 89,7 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 82,7 dB(A) 
Generico 101,4 dB(A) 
 
Segnali 
 



Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

 
 
 
Segnali 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 
 

 



 

Rimozione delimitazioni, segnaletica, pulizia finale 
 
Fattori di rischio 
 
Altri fattori di rischio 
disinstallazione cantiere e pulizia finale 
 
Attrezzature 
 

autocarro 

 
utensili d'uso corrente  
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
cesoiamento - stritolamento improbabile grave X 
inalazioni polveri possibile modesta X 
investimento improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
ribaltamento improbabile gravissima X 
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta X 
 
Riferimenti Legislativi 
 
D.Lgs. 81/2008 
 
Procedure 
 
Se interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la necessaria 
segnaletica stradale, attenendosi alle norme del codice della strada e al regolamento 
d'attuazione.  
Verificare la presenza di eventuali linee elettriche interrate prima di iniziare l'intervento. 
Durante le fasi di carico vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e 
sbarramenti. 
Controllare la portata dei mezzi per non sovraccaricarli. 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi 
pesanti ed ingombranti. 
In questa fase i lavoratori devono indossare scarpe di sicurezza, guanti, facciale filtrante. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore. 
 
Prescrizioni 
 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 



È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le 
dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 77,6 dB(A) 
 
Segnali 
 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 
 

 



 

Posa tubi flessibili (PE, PVC, analoghi) e relative opere 
prefabbricate (pozzetti, camerette d'ispezione, simili) 
 
Fattori di rischio 
 
Altri fattori di rischio 
posa tubi flessibili ed opere prefabbricate 
 
Attrezzature 
 
escavatore idraulico  

terna 

 

autocarro 

 

flessibile (smerigliatrice) 

 
saldatrice elettrica  
utensili d'uso corrente  
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta di materiali negli scavi possibile modesta  
caduta entro gli scavi possibile modesta  
calore improbabile lieve  
cesoiamento - stritolamento improbabile grave X 
contatti con macchinari improbabile grave  
elettrocuzione improbabile gravissima  
inalazione gas/vapori/gas possibile modesta X 
inalazioni polveri probabile lieve X 
incendio improbabile grave X 
investimento improbabile gravissima X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  
radiazioni non ionizzanti probabile lieve X 
ribaltamento improbabile gravissima X 
rumore possibile modesta X 
seppellimento improbabile gravissima  
urti, colpi, impatti possibile modesta  
ustioni per calore eccessivo o 
fiamma libera 

possibile modesta  

vibrazione possibile modesta  
 
Riferimenti Legislativi 
 
D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 



 
 
Adempimenti 
 
ESCAVATORE IDRAULICO, TERNA 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento 
(ROPS) e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
 
Procedure 
 
Delimitare l'area di lavoro con nastro di segnalazione bianco-rosso, collocato adeguatamente 
arretrato (m. 1,50) dal ciglio dello scavo, o con parapetto regolamentare. 
Delimitare le aree di movimentazione con i mezzi meccanici con nastro di segnalazione bianco-
rosso al fine di evitare possibili contatti con le parti in movimento. 
Collocare gli appositi cartelli di avvertimento, divieto e prescrizione. 
La circolazione dei mezzi all'interno dell'area di lavoro deve essere opportunamente regolata, 
evitando, se possibile, il doppio senso di marcia. 
La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente studiata e disciplinata al fine di 
impedire ribaltamenti a seguito di cedimenti delle pareti degli scavi. 
Per l'accesso al fondo dello scavi è necessario utilizzare scale  a mano di tipo regolamentare, 
ancorate e sporgenti di almeno un metro oltre il piano d'accesso.  
Per gli attraversamenti trasversali degli scavi predisporre idonee passerelle (di larghezza non 
inferiore a cm 60 per il passaggio di sole persone e di cm 120 per il passaggio anche di materiali) 
munite di parapetti regolamentari con arresto al piede su entrambi i lati. 
Se l'escavatore è utilizzato per il sollevamento dei carichi tramite ganci o altri dispositivi di 
trattenuta del carico deve essere omologato per il sollevamento e il trasporto dei materiali. 
Il deposito dei tubi, se non sono forniti in pallets o impaccati, deve essere effettuato per pile entro 
staffe di contenimento. 
Consentire la manipolazione dei tubi di peso: 
- non superiore a 13,2 kg (valore determinato applicando la seguente formula 
p=0,85x0,87x0,83x0,71x1,00x1,00x30kg), fuori trincea; 
- non superiore a 6,3 kg (valore determinato applicando la seguente formula 
p=0,78x0,85x0,50x0,71x0,90x1,00x30kg), da ciglio entro trincea. 
Se il tubo da calare in trincea non rientra nei liti di peso riportato, la movimentazione dei tubi deve 
essere effettuata esclusivamente con mezzi meccanici. 
In questo caso, esporre preventivamente le norme e i segnali per la corretta movimentazione 
meccanica dei carichi. 
L'operatore della terna, secondo gli ordini dell'operaio in trincea, cala in trincea il tubo. 
L'operaio in trincea provvede a spingere il tubo fino ad innestarlo nell'altro già posato, e ad 
effettuare la saldatura a caldo del giunto. 
Prima di effettuare questa operazione, verificare che l'attrezzatura sia dotata di marcatura CE, 
che l'alimentazione elettrica venga fornita da trasformatore di sicurezza posto fuori dello scavo 
(luogo conduttore ristretto), stato di efficienza meccanica ed elettrica dell'impianto. 
L'operatore della terna, secondo gli ordini dell'operaio in trincea, cala in trincea il pozzetto 
prefabbricato utilizzando l'apposito dispositivo antisfilamento e prestando attenzione alla 
disposizione del baricentro, allo stato delle braghe. 
L'operaio in trincea si avvicina alla pozzetto solo quando ha raggiunto quasi il fondo e provvede 
al fissaggio e alla successiva finitura con malta confezionata a mano. 
Infine provvede alla posa dei telai e dei chiusini. 
In questa fase i lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, 
guanti. 
Durante la saldatura utilizzare guanti isolanti, visiere con vetro attinico, facciale filtrante con filtro 
specifico (fumi del PVC e di altri prodotti plastici). 



A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli 
indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 
1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore. 
 
Prescrizioni 
 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
ESCAVATORE IDRAULICO 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, 
salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del 
fronte di attacco. 
TERNA 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, 
salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del 
fronte di attacco. 
FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE) 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione 
di sicurezza (<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra. 
Prima dell'uso del flessibile (smerigliatrice) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del 
cavo di alimentazione e la funzionalità. 
Durante l'uso del flessibile non manomettere le protezioni del disco, interrompere l'alimentazione 
elettrica durante le pause di lavoro. 
SALDATRICE ELETTRICA 
E' vietato effettuare operazioni di saldatura elettrica, nelle seguenti condizioni:  
a) su recipienti o tubi chiusi;  
b) su recipienti o tubi aperti che contengono materie le quali sotto l'azione del calore possono dar 
luogo a esplosioni o altre reazioni pericolose;  
c) su recipienti o tubi anche aperti che abbiano contenuto materie che evaporando o 
gassificandosi sotto l'azione del calore o dell'umidità possono formare miscele esplosive. E' 
altresì vietato eseguire le operazioni di saldatura all'interno di locali, recipienti o fosse che non 
siano sufficientemente ventilati. 
Qualora le condizioni di pericolo precedenti   possono essere eliminate con l'apertura del 
recipiente chiuso, con l'asportazione delle materie pericolose e dei loro residui o con altri mezzi o 
misure, le operazioni di saldatura e taglio possono essere eseguite, purché le misure di sicurezza 
siano disposte da un esperto ed effettuate sotto la sua diretta sorveglianza (DPR 547/55 art.250). 
UTENSILI D'USO COMUNE 



Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le 
dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Operatore escavatore 88,1 dB(A) 
Operatore terna 88,1 dB(A) 
Addetto saldatura 86,8 dB(A) 
Generico 86,8 dB(A) 
 
Segnali 
 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 
 

 



 

Rinfianco e rinterro per strati successivi con macchine 
operatrici con compattazione del materiale conferito in trincea 
 
Fattori di rischio 
 
Altri fattori di rischio 
rinfianco e rinterro 
 
Attrezzature 
 
escavatore idraulico  

pala caricatrice cingolata o gommata 

 

autocarro 

 
compattatore a piatto vibrante  
utensili d'uso corrente  
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta di materiali negli scavi possibile modesta  
caduta entro gli scavi possibile modesta  
cesoiamento - stritolamento improbabile grave X 
contatti con macchinari improbabile grave  
elettrocuzione improbabile gravissima  
inalazione gas possibile gravissima X 
inalazioni polveri probabile modesta X 
incendio improbabile grave X 
investimento improbabile gravissima X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve  
ribaltamento improbabile gravissima X 
rumore possibile modesta X 
seppellimento improbabile gravissima  
urti, colpi, impatti possibile modesta X 
vibrazione probabile modesta  
 
Riferimenti Legislativi 
 
D.Lgs. 81/2008 
 
Adempimenti 
 
ESCAVATORE IDRAULICO, PALA CARICATRICE 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento 
(ROPS) e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
 



Procedure 
 
Delimitare l'area di scavo con nastro di segnalazione bianco-rosso, collocato adeguatamente 
arretrato (m. 1,50) dal ciglio dello scavo, o con parapetto regolamentare. 
Delimitare le aree di movimentazione con i mezzi meccanici con nastro di segnalazione bianco-
rosso al fine di evitare possibili contatti con le parti in movimento. 
Appositi cartelli devono avvertire i pericoli presenti nell'area di lavoro e vietare l'accesso ai non 
addetti ai lavori. 
La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente studiata e disciplinata al fine di 
impedire ribaltamenti a seguito di cedimenti delle pareti degli scavi. 
Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici vietare la presenza degli operai nel campo di 
azione della macchina operatrice e sul ciglio superiore del fronte d'attacco. 
Vietare la costituzione di depositi di materiali presso il ciglio degli scavi.  
In caso di formazione di polvere eccessiva bagnare il terreno. 
Per l'accesso al fondo dello scavi è necessario utilizzare scale  a mano di tipo regolamentare, 
ancorate e sporgenti di almeno un metro oltre il piano d'accesso.  
Per gli attraversamenti trasversali degli scavi predisporre idonee passerelle (di larghezza non 
inferiore a cm 60 per il passaggio di sole persone e di cm 120 per il passaggio anche di materiali) 
munite di parapetti regolamentari con arresto al piede su entrambi i lati. 
Prima dell'uso del compattatore verificare l'efficienza dei comandi, lo stato delle protezioni 
(coprimotore e carter della cinghia di trasmissione). 
Durante l'uso del compattatore, garantire sufficiente ventilazione ambientale e vietare il 
rifornimento o qualsiasi manutenzione della macchina a motore acceso. 
In questa fase i lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, 
guanti, mascherine con filtro specifico. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli 
indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 
1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore. 
 
Prescrizioni 
 
ESCAVATORE IDRAULICO 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, 
salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del 
fronte di attacco. 
PALA CARICATRICE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, 
salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del 
fronte di attacco. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra. 



I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
COMPATTATORE A PIATTO VIBRANTE 
Non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza. 
Non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e poco ventilati. 
Effettuare il rifornimento a macchina spenta. Vietare di fumare. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le 
dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Operatore escavatore 88,1 dB(A) 
Operatore pala 89,7 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 82,7 dB(A) 
 
Segnali 
 
Categoria: 
Avvertimento 
Nome: 
macchine in movimento 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
Segnali 

 
Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 
 

 



 

Ripristino di pavimentazione stradale 
 
Fattori di rischio 
 
Altri fattori di rischio 
ripristino pavimentazione stradale 
 
Attrezzature 
 

terna 

 

autocarro 

 

rullo compattatore 

 
utensili d'uso corrente  
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta in piano possibile lieve  
cesoiamento - stritolamento improbabile gravissima X 
contatti con macchinari possibile grave  
elettrocuzione  improbabile gravissima  
inalazione gas/vapori/fumi possibile modesta X 
inalazioni polveri possibile modesta X 
investimento improbabile gravissima X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
ribaltamento improbabile gravissima X 
rumore probabile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta X 
vibrazione possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi 
 
D.Lgs. 81/2008 
 
Adempimenti 
 
TERNA, RULLO COMPATTATORE 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento 
(ROPS) e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
 
Procedure 
 
Mantenere le delimitazioni dell'area di scavo e la segnaletica di avvertimento, divieto e 
prescrizione. 



L'autocarro conferisce in cantiere e la terna, munita di pala, distributrice al suo interno il materiale 
da posare. 
In questa fase è obbligatorio mantenere la distanza di sicurezza dai mezzi presenti in cantiere. 
Un operatore a terra supporta gli operatori dei mezzi negli spostamenti all'entrata, all'uscita ed 
entro il cantiere. 
Il materiale posato con strumenti meccanici e/o manuali viene compattato con apposito rullo 
compressore. 
Nei lavori di rinterro con mezzi meccanici vietare la presenza degli operai nel campo di azione 
della macchina operatrice. 
Effettuare periodica manutenzione e controllo delle macchine operatrici. 
In questa fase i lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, 
guanti. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli 
indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 
1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore. 
 
Prescrizioni 
 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
TERNA 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, 
salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del 
fronte di attacco. 
RULLO COMPATTATORE 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con 
scarsa illuminazione. 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti 
di lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale pericolosa per il 
possibile rischio di ribaltamento del mezzo. 
Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e 
dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le 
dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 



Valutazione rischio rumore 
 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Operatore terna 88,1 dB(A) 
Operatore rullo 99,8 dB(A) 
Generico 82,7 dB(A) 
 
Segnali 
 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 
 

 



 

Esecuzione ti taglio dell'asfalto con terna montante disco 
diamantato o tagliasfalto a disco o tagliasfalto a martello, 
allontanamento dei materiali a risulta
 
Fattori di rischio 
 
Altri fattori di rischio 
taglio manto stradale 
 
Attrezzature 
 
tagliasfalto a disco  

miniescavatore e/o minipala 

 

autocarro 

 
utensili d'uso corrente  
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta in piano improbabile lieve  
caduta in piano improbabile lieve  
cesoiamento - stritolamento improbabile grave X 
contatti con macchinari improbabile grave  
elettrocuzione (contatto con linee 
elettriche aeree) 

improbabile gravissima  

inalazioni polveri possibile lieve X 
incendio improbabile grave X 
investimento possibile gravissima X 
oli minerali e derivati possibile lieve  
proiezione di materiale possibile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
ribaltamento improbabile gravissima X 
rumore probabile modesta X 
schiacciamento per ribaltamento del 
mezzo 

possibile gravissima X 

urti, colpi, impatti possibile modesta X 
vibrazione improbabile modesta  

 
Riferimenti Legislativi 
 
D.Lgs. 81/2008 
 
Adempimenti 
 
MINIESCAVATORE E/O MINIPALA 



Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento 
(ROPS) e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Verificare preventivamente che le attrezzature di lavoro messe a disposizione dei lavoratori 
soddisfino le disposizioni legislative e regolamentari in materia di tutela della sicurezza e dei 
lavoratori. . 
 
Procedure 
 
Delimitare le aree di movimentazione con i mezzi meccanici con nastro di segnalazione bianco-
rosso al fine di evitare possibili contatti con le parti in movimento. 
La viabilità in vicinanza del lavoro deve essere attentamente studiata e disciplinata (deviata, 
canalizzata). 
Eventualmente adottare semafori temporanei o personale incaricato di regolamentare il traffico. 
Vietare l'accesso e la presenza di non addetti ai lavori. 
L'entrata e l'uscita di mezzi dal cantiere sono coordinate da un assistente, che dà il benestare 
alle manovre. 
Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza. 
È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
La terna, su cui viene installato il disco diamantato, rimuove lo strato di asfalto procedendo 
all'indietro e l'autocarro si pone di lato. 
Prima dell'utilizzo del tagliasfalto a disco o a martello verificare: 
- il funzionamento dei dispositivi di comando; 
- l'efficienza delle protezioni degli organi di trasmissione e della cuffia di protezione del disco; 
- il corretto fissaggio del disco e della tubazione d'acqua o dell'utensile. 
Non utilizzare la macchina in ambiente chiuso o poco ventilato. 
Eseguire il rifornimento del carburante e le relative manutenzioni a motore spento. 
In questa fase i lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, 
guanti, mascherine antipolvere. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli 
indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 
1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore. 
 
Prescrizioni 
 
TAGLIASFALTO A DISCO 
Nell'utilizzo del tagliasfalto a disco delimitare e segnalare l'area di intervento. Verificare 
l'efficienza delle protezioni degli organi di trasmissione, il corretto fissaggio del disco e della 
tubazione d'acqua e l'integrità della cuffia di protezione del disco. 
La macchina non va mai lasciata in moto senza sorveglianza, eseguire il rifornimento a motore 
spento e vietare di fumare. 
MINIESCAVATORE E/O MINIPALA 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, 
salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore e/o la pala compatta devono essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di 
sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore e/o la pala compatta per scopi differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e/o dalla pala compatta e 
sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
AUTOCARRO 



Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le 
dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Operatore tagliasfalto a disco 105,2 dB(A) 
Operatore miniescavatore 88,1 dB(A) 
Operatore minipala 89,7 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 93,0 dB(A) 
 
Segnali 
 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle vie respiratorie 
Posizione: 
Nei pressi del luogo d'uso della macchina 
taglia asfalto. 
 

 



Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dell'udito 
Posizione: 
Nei pressi del luogo d'uso della macchina 
taglia asfalto. 
 

 

Segnali 
 
Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 
 

 



 

Esecuzione di prove di tenuta dei giunti tra tubi pesanti o 
flessibili 
 
Fattori di rischio 
 
Altri fattori di rischio 
verifica tenuta 
 
Attrezzature 
 
compressore d'aria  
utensili d'uso corrente  
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta di materiali negli scavi possibile modesta  
caduta entro gli scavi possibile modesta  
contatto con sostanze tossiche improbabile modesta  
esplosione (compressore) improbabile gravissima X 
inalazione gas/vapori/fumi 
(compressore) 

possibile modesta X 

inalazioni polveri possibile modesta X 
incendio (compressore) improbabile grave X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve  
rumore possibile modesta X 
seppellimento improbabile gravissima  
urti, colpi, impatti possibile lieve  
vibrazione possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi 
 
D.Lgs. 81/2008 
 
Procedure 
 
Mantenere le delimitazioni dell'area di scavo e la segnaletica di avvertimento, divieto e 
prescrizione. 
Per l'accesso al fondo dello scavi è necessario utilizzare scale  a mano di tipo regolamentare, 
ancorate e sporgenti di almeno un metro oltre il piano d'accesso.  
Per gli attraversamenti trasversali degli scavi predisporre idonee passerelle (di larghezza non 
inferiore a cm 60 per il passaggio di sole persone e di cm 120 per il passaggio anche di materiali) 
munite di parapetti regolamentari con arresto al piede su entrambi i lati. 
Inserire i tappi speciali ed effettuare il riempimento della tratta con acqua o aria in pressione. 
Prima dell'uso dell'idrocompressore, verificare l'integrità dei tubi e la loro corretta connessione al 
compressore, controllare la regolarità delle protezioni fisse del compressore. 
Derivare l'alimentazione elettrica da quadro elettrico di cantiere a norma (tipo ASC) regolarmente 
collegato all'impianto di terra. 
Durante l'uso del compressore tenere sotto controllo i manometri. 
Allontanarsi dall'area durante l'introduzione dell'aria o dell'acqua in pressione. 
Nel caso di tubi che non offrono sufficienti garanzie di tenuta dei tappi (PE, PVC e simili) 
provvedere preventivamente ad un efficace blocco dei tappi, che possono essere espulsi come 
proiettili, tramite sbatacchi a martinetto. 



In questa fase i lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, 
guanti. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli 
indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 
1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore. 
 
Prescrizioni 
 
COMPRESSORE D'ARIA 
Posizionare il compressore in luoghi sufficientemente areati, in condizioni stabili e lontano da 
materiali infiammabili; verificarne la strumentazione e l'integrità dell'isolamento acustico e delle 
connessioni dei tubi. Effettuare i rifornimenti di carburante a motore spento. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le 
dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Generico 83,3 dB(A) 
 
Segnali 
 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 



Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 

 



 

Delimitazione area di lavoro e aree depositi e tracciamento 
asse di scavo 
 
Fattori di rischio 
 
Altri fattori di rischio 
delimitazioni e tracciamento asse di scavo 
 
Opere provvisionali 

scale a mano 
 
Attrezzature 
 

autocarro 

 

pala, mazza, piccone, badile, rastrello 

 
utensili d'uso corrente  
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto possibile grave  
caduta di materiali dall'alto possibile modesta X 
cesoiamento - stritolamento improbabile grave X 
incendio improbabile grave X 
investimento improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
oli minerali e derivati improbabile lieve  
proiezione di schegge possibile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
ribaltamento improbabile gravissima X 
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  
 
Riferimenti Legislativi 
 
D.Lgs. 81/2008 
 
Procedure 
 
Prima di iniziare il tracciamento dell'asse di scavo delimitare e segnalare la zona di lavoro e dei 
depositi. 
Se l'intervento interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la 
necessaria segnaletica stradale, attenendosi alle norme del codice della strada e al regolamento 
d'attuazione. 
Eventualmente, incaricare il personale di disciplinare il traffico durante la sistemazione delle 
delimitazioni. 



Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi in movimento. 
Garantire l'assistenza gestuale del guidatore da parte di personale a terra. 
Gli operatori segnato lo scavo all'interno dell'area preventivamente protetta dal traffico, 
provvedono alla delimitazione definitiva dello scavo con transenne, coni segnaletici, 
segnalazione lavori in corso, direzione obbligata, in conformità al codice della strada, al suo 
regolamento ed in accordo con le autorità locali preposte. 
Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti 
avvisi e sbarramenti. 
Verificare, prima e durante l'uso, le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità 
degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici. 
Consentire l'uso di scale portatili conformi alle norme, con ampia base d'appoggio e ben 
sistemate (preferire le scale doppie a due-tre gradini). 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi 
pesanti ed ingombranti. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli 
indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 
1995. 
In questa fase i lavoratori devono indossare scarpe di sicurezza, guanti, casco. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore. 
 
Prescrizioni 
 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
PALA, MAZZA, ECC. 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le 
dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi e otoprotettori. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le 
dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
SCALE A MANO 
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo 
stato di conservazione della scala e dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare 
mai scale di metallo vicino a linee od apparecchiature elettriche. 
La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la corrispondenza del piolo 
con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato). 
Durante l'uso le scale devono essere stabili e vincolate. Se non è possibile raggiungere un 
sufficiente grado di vincolo la scala deve essere trattenuta al piede da una persona che esegua 
l'operazione per tutto il tempo di utilizzo. 
E' sempre sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 86,5 dB(A) 
 



 
 
 
 
Segnali 
 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 
 

 



 

Posa, con stendimento a mano, di cavo BT sotterraneo in 
tubazioni predisposte 
 
Fattori di rischio 
 
Altri fattori di rischio 
posa a mano di cavo BT entro tubazioni predisposte 
 
Attrezzature 
 
autocarro con braccio gru  
utensili d'uso corrente  
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta di materiali dall'alto possibile gravissima  
caduta di materiali negli scavi possibile modesta  
caduta entro gli scavi possibile modesta  
cesoiamento - stritolamento improbabile grave X 
contatti con macchinari possibile grave  
elettrocuzione improbabile grave  
investimento improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  
ribaltamento improbabile gravissima X 
rumore possibile modesta X 
seppellimento improbabile gravissima  
urti, colpi, impatti possibile modesta  
 
Riferimenti Legislativi 
 
D.Lgs. 81/2008 
 
Procedure 
 
Prima di effettuare la posa del cavo, gli operatori verificano che l'area di lavoro sia 
opportunamente delimitata, con nastro di segnalazione bianco-rosso, e opportunamente 
segnalata. 
Assistere, con personale a terra, in ogni fase (accesso, circolazione e uscita dal cantiere) le 
manovre effettuate dai mezzi. 
Per l'eventuale accesso al fondo degli scavi è necessario utilizzare scale  a mano di tipo 
regolamentare, ancorate e sporgenti di almeno un metro oltre il piano d'accesso.  
Per gli attraversamenti trasversali degli scavi predisporre idonee passerelle (di larghezza non 
inferiore a cm 60 per il passaggio di sole persone e di cm 120 per il passaggio anche di materiali) 
munite di parapetti regolamentari con arresto al piede su entrambi i lati. 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi 
pesanti ed ingombranti. 
L'operatore addetto posiziona l'autocarro in terreno privo di pendenze e lo rende stabile 
estendendo completamente gli appositi stabilizzatori. 
Gli operatori scaricano l'attrezzatura e la bobina dall'autocarro utilizzando il braccio gru. 
Dispongono l'alzabobina in posizione stabile. 



Posizionano la bobina nell'alzabobine facendo attenzione che lo svolgimento del cavo avvenga 
nella parte inferiore della stessa. 
Due operatori portano la sonda metallica nella posizione opposta dove è posizionata la bobina e 
sganciano la sonda al pilota già predisposto nella tubazione, mentre l'altro operatore inizia a 
tirare il pilota in modo da infilare nella tubazione la sonda. 
Una volta posizionata la sonda nella tubazione un operatore collega al capo del cavo tramite la 
calza di stendimento. 
Due operatori nella parte opposta della bobina tirano la sonda mentre il terzo in prossimità della 
bobina controlla il regolare svolgimento del cavo ed interviene se necessario. 
Posato il cavo nella lunghezza voluta compresa al ricchezza per le connessioni agli elementi 
dell'impianto, un operatore esegue il taglio ed inserisce i cappucci sigillanti termorestringenti. 
L'operatore addetto alla gru ritira gli stabilizzatori e rimette l'autocarro in assetto di marcia, mentre 
gli altri recuperano il materiale e le attrezzature. 
In questa fase i lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, 
guanti. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli 
indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 
1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore. 
 
Prescrizioni 
 
AUTOCARRO CON BRACCIO GRU 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con le manovre 
di sollevamento. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le 
dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 77,6 dB(A) 
 
Segnali 
 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Segnali 
 



Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 
 

 



 

Posa di armadio di alimentazione e comando impianto di 
alimentazione con l'ausilio di autocarro dotato di braccio gru 
 
Fattori di rischio 
 
Altri fattori di rischio 
posa di armadio di alimentazione impianto 
 
Attrezzature 
 
autocarro con braccio gru  

gruppo elettrogeno 

 

trapano elettrico 

 
utensili d'uso corrente  
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta di materiali dall'alto possibile modesta  
caduta in piano improbabile lieve  
cesoiamento - stritolamento improbabile grave X 
elettrocuzione improbabile grave  
inalazione gas/vapori/fumi possibile modesta X 
incendio improbabile grave X 
investimento improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  
ribaltamento improbabile gravissima X 
rumore molto 

probabile 
grave X 

schiacciamento improbabile gravissima X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  
 
Riferimenti Legislativi 
 
D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 
 
Procedure 
 
Prima di effettuare il lavoro, gli operatori verificano che l'area di lavoro sia opportunamente 
delimitata, con nastro di segnalazione bianco-rosso, e opportunamente segnalata. 
Assistere, con personale a terra, in ogni fase (accesso, circolazione e uscita dal cantiere) le 
manovre effettuate dai mezzi. 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi 
pesanti ed ingombranti. 



L'operatore addetto posiziona l'autocarro in posizione stabile in terreno privo di pendenze ed 
estende gli stabilizzatori. 
Gli operatori predispongono l'alimentazione elettrica collocando in luogo idoneo il gruppo 
elettrogeno e in posizione stabile con terreno provo di pendenze. 
Tracciano nel basamento la posizione dei tasselli, eseguono i fori ed inseriscono i tasselli. 
Gli operatori imbracano l'armadio in posizione bilanciata, verificando preventivamente l'idoneità e 
lo stato di conservazione dell'imbracatura e del gancio in relazione al carico, e lo scaricano 
tramite il braccio gru dell'autocarro posizionandolo sul basamento, in corrispondenza dei fori 
precedentemente eseguiti. 
Gli operatori controllano la verticalità e fissano l'armadio al basamento con bulloni. 
L'operatore addetto ritira gli stabilizzatori e rimette l'autocarro in assetto di marcia, mentre l'altro 
recupera l'attrezzatura e i materiali. 
Durante questa fase occorre impedire l'accesso alle persone nel raggio di azione del sostegno e 
del braccio gru dell'autocarro. 
Accertarsi preventivamente che gli utensili siano idonei al lavoro e in buono stato di 
conservazione. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli 
indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 
1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore. 
 
Prescrizioni 
 
AUTOCARRO CON BRACCIO GRU 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con le manovre 
di sollevamento. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
TRAPANO ELETTRICO 
Utilizzare il trapano elettrico a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di 
sicurezza (<50V) e comunque non collegato all'impianto di terra. 
Prima dell'uso del trapano verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di 
alimentazione 
Controllare il regolare fissaggio della punta.. 
Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
GRUPPO ELETTROGENO 
Prima dell'uso del gruppo elettrogeno accertarsi che non sia posto a distanza inferiore a metri 3 
da depositi di sostanze combustibili e che sia protetto da tettoie contro gli agenti atmosferici, 
dell'efficienza dei dispositivi di sicurezza del livello di carburante e dell'interruttore di comando e 
di protezione. Mantenere nei pressi del gruppo elettrogeno un estintore portatile di tipo approvato 
per fuochi di classe B e C con contenuto di agente estinguente non inferiore a 6 kg. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le 
dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 



Trapano elettrico 81,2 dB(A) 
Generico 79,4 dB(A) 
 
Segnali 
 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 
 

 



 

Posa di sostegno in tubolare in acciaio o vetroresina o 
cemento armato centrifugato per plafoniera stradale con 
autocarro dotato di braccio gru 
 
Fattori di rischio 
 
Altri fattori di rischio 
posa di sostegno con autocarro con braccio gru 
 
Attrezzature 
 
autocarro con braccio gru  
utensili d'uso corrente  
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta di materiali dall'alto possibile grave X 
cesoiamento - stritolamento improbabile grave X 
contatti con macchinari improbabile grave  
elettrocuzione improbabile grave  
inalazioni polveri possibile lieve X 
investimento improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  
ribaltamento improbabile gravissima X 
rumore possibile modesta X 
schiacciamento improbabile grave X 
urti, colpi, impatti possibile modesta X 

 
Riferimenti Legislativi 
 
D.Lgs. 81/2008 
Circolare 50/94 
 
Procedure 
 
Prima di effettuare il lavoro, gli operatori verificano che l'area di lavoro sia opportunamente 
delimitata, con nastro di segnalazione bianco-rosso, e opportunamente segnalata. 
Assistere, con personale a terra, in ogni fase (accesso, circolazione e uscita dal cantiere) le 
manovre effettuate dai mezzi. 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi 
pesanti ed ingombranti. 
L'operatore addetto posiziona l'autocarro in posizione stabile in terreno privo di pendenze. 
Due operatori imbracano il sostegno e l'operatore addetto alla gru lo solleva e lo cala sul 
cavalletto posizionato in modo da che la base del sostegno si trovi vicino al blocco di fondazione. 
Un operatore imbraca la cima di sostegno e ordina all'operatore addetto alla gru di sollevarlo, 
mentre gli altri due operatori accompagnano la base del sostegno sino all'inserimento nel tubo di 
alloggio predisposto nella fondazione, sino all'innalzamento del sostegno. 
Due operatori allineano il sostegno, lo piombano e verificano la verticalità, mentre il terzo 
operatore, guidato dagli altri due, blocca il sostegno tramite i cunei, facendo attenzione ad 



allineare il foro di ingresso dei cavi con il tubo in PVC di collegamento con il pozzetto di 
alimentazione. 
Durante questa fase occorre impedire l'accesso alle persone nel raggio di azione del sostegno e 
del braccio gru dell'autocarro. 
Durante l'operazione d'innalzamento il sostegno deve essere imbracato con funi idonee, in 
posizione bilanciata. 
Dopo l'innalzamento occorre immediatamente bloccare la base dello stesso. 
Un operatore riempie l'intercapedine tra il sostegno e il tubo di alloggio di sabbia e acqua 
procedendo alla costipazione. 
Un operatore recupera i cunei e procede alla sigillatura con malta cementizia confezionata  
mano. 
A lavori ultimati l'operatore addetto mette l'autocarro il posizione di viaggio, assistito da personale 
a terra. 
Accertarsi preventivamente che gli utensili siano idonei al lavoro e in buono stato di 
conservazione. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli 
indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 
1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore. 
 
Prescrizioni 
 
AUTOCARRO CON BRACCIO GRU 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con le manovre 
di sollevamento. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le 
dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 77,6 dB(A) 
 
Segnali 
 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

 



Segnali 
 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 
 

 



 

Posa tubazioni flessibili per linee elettriche in BT entro scavi 
già predisposti e relative opere prefabbricate (pozzetti, simili) 
 
Fattori di rischio 
 
Altri fattori di rischio 
posa di tubazione per linee elettriche 
 
Opere provvisionali 
 
scale a mano 
 
Attrezzature 
 

autocarro 

 
utensili d'uso corrente  
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta di materiali dall'alto possibile modesta X 
caduta di materiali negli scavi possibile modesta  
caduta entro gli scavi improbabile modesta  
cesoiamento - stritolamento improbabile grave X 
contatti con macchinari improbabile grave  
inalazioni polveri possibile modesta X 
investimento improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve  
ribaltamento improbabile gravissima X 
rumore possibile modesta X 
seppellimento improbabile gravissima  
urti, colpi, impatti possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi 
 
D.Lgs. 81/2008 
Circolare 50/94 
 
Procedure 
 
Prima di effettuare la posa della tubazione, gli operatori verificano che l'area di lavoro sia 
opportunamente delimitata, con nastro di segnalazione bianco-rosso, e opportunamente 
segnalata. 
Assistere, con personale a terra, in ogni fase (accesso, circolazione e uscita dal cantiere) le 
manovre effettuate dai mezzi. 
La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente studiata e disciplinata al fine di 
impedire ribaltamenti a seguito di cedimenti delle pareti degli scavi. 
Per l'accesso al fondo degli scavi è necessario utilizzare scale  a mano di tipo regolamentare, 
ancorate e sporgenti di almeno un metro oltre il piano d'accesso.  



Per gli attraversamenti trasversali degli scavi predisporre idonee passerelle (di larghezza non 
inferiore a cm 60 per il passaggio di sole persone e di cm 120 per il passaggio anche di materiali) 
munite di parapetti regolamentari con arresto al piede su entrambi i lati. 
Gli operatori posano a mano i tubi sul fondo dello scavo precedentemente predisposto. 
Procedono al taglio  a misura dei tubi, li innestano tra di loro e li sigillano facendo attenzione che 
l'asse dei tubi sia rettilineo e coincida con quello dell'eventuale pozzetto. 
Gli operatori infilano nei tubi il filo di ferro zincato e lo vincolano alla estremità della tubazione. 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi 
pesanti ed ingombranti. In particolare, la  movimentazione manuale dei carichi pesanti e/o 
ingombranti deve avvenire con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 
Per l'inserimento di pozzetti prefabbricati utilizzare idonee attrezzature per la movimentazione dei 
carichi. 
Calato il pozzetto in trincea, l'operatore addetto si avvicina alla pozzetto solo quando ha 
raggiunto quasi il fondo e provvede al fissaggio e alla successiva finitura con malta confezionata 
a mano. 
Infine provvede alla posa dei telai e dei chiusini. 
Lo scavo, i pozzetti, e simili, se lasciati incustoditi, devono essere segnalati con idonei cartelli 
monitori e circoscritti con opportuni tavolacci per impedire eventuali cadute all'interno. 
In questa fase i lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, 
guanti. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli 
indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 
1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore. 
 
Prescrizioni 
 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le 
dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
SCALE A MANO 
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo 
stato di conservazione della scala e dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare 
mai scale di metallo vicino a linee od apparecchiature elettriche. 
La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la corrispondenza del piolo 
con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato). 
Durante l'uso le scale devono essere stabili e vincolate. Se non è possibile raggiungere un 
sufficiente grado di vincolo la scala deve essere trattenuta al piede da una persona che esegua 
l'operazione per tutto il tempo di utilizzo. 
E' sempre sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 77,6 dB(A) 



 
Segnali 
 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Avvertimento 
Nome: 
scavi 
Posizione: 
Nei pressi degli scavi. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 
 

 



 

Posa tubo per alloggio sostegno del palo in scavo già 
predisposto e getto di calcestruzzo con autobetoniera 
 
Fattori di rischio 
 
Altri fattori di rischio 
posa tubo di alloggio sostegno palo (2) 
 
Opere provvisionali 
 
scale a mano 
 
Attrezzature 
 

autobetoniera 
 

autocarro 

 
utensili d'uso corrente  
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta di materiali dall'alto possibile modesta X 
caduta di materiali negli scavi possibile modesta  
caduta entro gli scavi possibile modesta  
caduta in piano improbabile lieve  
cesoiamento - stritolamento improbabile grave  
contatti con macchinari possibile grave  
contatti con organi in moto improbabile grave  
investimento improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve  
ribaltamento improbabile gravissima X 
rumore possibile modesta X 
seppellimento improbabile gravissima  
urti, colpi, impatti possibile gravissima  

 
Riferimenti Legislativi 
 
Circolare 103/80 
D.Lgs. 81/2008 
Circolare 50/94 
Codice e disposizioni di Circolazione Stradale 
 
Procedure 
 
Prima di effettuare il lavoro, gli operatori verificano che l'area di lavoro sia opportunamente 
delimitata, con nastro di segnalazione bianco-rosso, e opportunamente segnalata. 



Assistere, con personale a terra, in ogni fase (accesso, circolazione e uscita dal cantiere) le 
manovre effettuate dai mezzi. 
Gli operatori misurano la profondità dello scavo e di conseguenza predispongono uno spezzone 
di tubo idoneo per lunghezza e diametro interno. 
Gli operatori posano sul fondo dello scavo, precedentemente predisposto, il tubo di alloggio del 
sostegno facendo attenzione a fissarlo con opportuni cunei e traverse di legno, in modo 
perpendicolare e centrale all'asse dello scavo. 
Per l'accesso al fondo degli scavi è necessario utilizzare scale  a mano di tipo regolamentare, 
ancorate e sporgenti di almeno un metro oltre il piano d'accesso.  
Per gli attraversamenti trasversali degli scavi predisporre idonee passerelle (di larghezza non 
inferiore a cm 60 per il passaggio di sole persone e di cm 120 per il passaggio anche di materiali) 
munite di parapetti regolamentari con arresto al piede su entrambi i lati. 
Impartire comunque le istruzioni necessarie per la corretta movimentazione dei carichi, in 
relazione al peso, all'ingombro e ai movimenti necessari per il sollevamento, trasporto e calo 
delle tubazioni. 
L'operatore addetto all'autobetoniera, assistito da personale a terra, posiziona il mezzo nelle 
immediate vicinanze del getto e predispone le cabalette di scorrimento del calcestruzzo. 
Posizionare l'autobetoniera in terreno stabile senza pendenze. 
L'operatore dell'autobetoniera fa scorrere il calcestruzzo nel vano predisposto, mentre gli altri 
operatori sistema e costipano l'impasto. 
L'operatore addetto all'autobetoniera pulisce con acqua le cabalette e rimette il mezzo in assetto 
di viaggio, assistito da personale a terra. 
Quando la betoniera è in movimento è vietato avvicinarsi alle parti in movimento. 
Segnalare l'operatività del mezzo con il girofaro inserito. 
A ridosso dello scavo effettua il getto a mano con l'ausilio del badile. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli 
indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 
1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore. 
 
Prescrizioni 
 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
AUTOBETONIERA 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, 
salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'autobetoniera deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità 
alle norme specifiche di appartenenza). 
Controllare che i percorsi in cantiere abbiano una pendenza tra il 10% e il 15% e rampe di 
accesso di larghezza tale da consentire un franco non minore di 70 cm almeno da un lato.  
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autobetoniera 
da personale a terra. 
È fatto divieto di usare l'autobetoniera per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Effettuare periodica manutenzione dell'autobetoniera. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le 
dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 



Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
SCALE A MANO 
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo 
stato di conservazione della scala e dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare 
mai scale di metallo vicino a linee od apparecchiature elettriche. 
La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la corrispondenza del piolo 
con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato). 
Durante l'uso le scale devono essere stabili e vincolate. Se non è possibile raggiungere un 
sufficiente grado di vincolo la scala deve essere trattenuta al piede da una persona che esegua 
l'operazione per tutto il tempo di utilizzo. 
E' sempre sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Addetto autobetoniera 76,1 dB(A) 
Generico 78,0 dB(A) 
 
Segnali 
 
Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Avvertimento 
Nome: 
scavi 
Posizione: 
Nei pressi degli scavi. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 

 



 



 

Rinfianco e rinterro per strati successivi con macchine 
operatrici con compattazione del materiale conferito in trincea 
 
Fattori di rischio 
 
Altri fattori di rischio 
rinfianco e rinterro con escavatore 
 
Attrezzature 
 
escavatore idraulico  

pala caricatrice cingolata o gommata 

 

autocarro 

 
compattatore a piatto vibrante  
utensili d'uso corrente  
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta di materiali negli scavi possibile modesta  
caduta entro gli scavi possibile modesta  
cesoiamento - stritolamento improbabile grave X 
contatti con macchinari improbabile grave  
elettrocuzione improbabile gravissima  
inalazione gas possibile gravissima X 
inalazioni polveri probabile modesta X 
investimento improbabile gravissima X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve  
ribaltamento improbabile gravissima X 
rumore possibile modesta X 
seppellimento improbabile gravissima  
urti, colpi, impatti possibile modesta X 
vibrazione probabile modesta  

 
Riferimenti Legislativi 
 
D.Lgs. 81/2008 
Circolare 50/94 
 
Procedure 
 
Prima di effettuare il rinterro, gli operatori verificano che l'area di lavoro sia opportunamente 
delimitata, con nastro di segnalazione bianco-rosso, e opportunamente segnalata. 
Assistere, con personale a terra, in ogni fase (accesso, circolazione e uscita dal cantiere) le 
manovre effettuate dai mezzi. 
Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici vietare la presenza degli operai nel campo di 
azione della macchina operatrice e sul ciglio superiore del fronte d'attacco. 



Vietare la costituzione di depositi di materiali presso il ciglio degli scavi.  
In caso di formazione di polvere eccessiva bagnare il terreno. 
Per l'accesso al fondo degli scavi è necessario utilizzare scale  a mano di tipo regolamentare, 
ancorate e sporgenti di almeno un metro oltre il piano d'accesso.  
Per gli attraversamenti trasversali degli scavi predisporre idonee passerelle (di larghezza non 
inferiore a cm 60 per il passaggio di sole persone e di cm 120 per il passaggio anche di materiali) 
munite di parapetti regolamentari con arresto al piede su entrambi i lati. 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi 
pesanti ed ingombranti. 
L'operatore addetto posiziona l'escavatore e lo rende stabile tramite gli stabilizzatori, a meno che 
non è su cingoli. 
Effettua il riempimento dello scavo prelevando la terra e/o il materiale inerte depositato nel raggio 
d'azione del mezzo, mentre l'atro operatore, operando a distanza di sicurezza, costipa lo scavo 
con il motocostipatore. 
Gli operatori completano il rinterro a mano caricando con il badile nella carriola il materiale di 
riempimento, trasportandolo fino ai bordi dello scavo, scaricandolo e costipandolo con il 
motocostipatore.   
Prima dell'uso del compattatore verificare l'efficienza dei comandi, lo stato delle protezioni 
(coprimotore e carter della cinghia di trasmissione). 
Durante l'uso del compattatore, garantire sufficiente ventilazione ambientale e vietare il 
rifornimento o qualsiasi manutenzione della macchina a motore acceso. 
In questa fase i lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, 
guanti, mascherine con filtro specifico. 
Porre particolare attenzione durante l'uso della carriola in terreno sconnessi. 
Controllare, comunque, la pressione della ruota della carriola. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli 
indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 
1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore. 
 
Prescrizioni 
 
ESCAVATORE IDRAULICO 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, 
salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del 
fronte di attacco. 
PALA CARICATRICE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, 
salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del 
fronte di attacco. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 



È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
COMPATTATORE A PIATTO VIBRANTE 
Non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza. 
Non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e poco ventilati. 
Effettuare il rifornimento a macchina spenta. Vietare di fumare. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le 
dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Operatore escavatore 88,1 dB(A) 
Operatore pala 89,7 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 82,7 dB(A) 
 
Segnali 
 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Avvertimento 
Nome: 
scavi 
Posizione: 
Nei pressi degli scavi. 
 

 



Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 
 

 



 

Scavo  a  cielo aperto o all'interno di edifici eseguito a 
sezione ristretta con l'ausilio di escavatore e a mano in 
terreno di qualsiasi natura, carico e trasporto a rifiuto dei 
materiali 
 
Fattori di rischio 
 
Altri fattori di rischio 
scavo a sezione obbligata con escavatore 
 
Attrezzature 
 
escavatore idraulico  

pala caricatrice cingolata o gommata 

 

escavatore con martello demolitore 

 

autocarro 

 
utensili d'uso corrente  
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta di materiali negli scavi possibile modesta  
cesoiamento - stritolamento improbabile grave X 
contatti con macchinari improbabile grave  
elettrocuzione improbabile gravissima  
inalazione fumi/vapori/gas improbabile lieve X 
inalazioni polveri possibile lieve X 
infezioni da microrganismi improbabile lieve  
investimento improbabile gravissima X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
proiezione di materiale possibile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve  
ribaltamento improbabile gravissima X 
rumore possibile modesta X 
seppellimento improbabile gravissima  
urti, colpi, impatti possibile modesta X 
vibrazione possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi 
 
D.Lgs. 81/2008 
Circolare 18 aprile 1994 n. 50 



 
Procedure 
 
Prima di effettuare lo scavo, gli operatori verificano che l'area di lavoro sia opportunamente 
delimitata, con nastro di segnalazione bianco-rosso, e opportunamente segnalata. 
Assistere, con personale a terra, in ogni fase (accesso, circolazione e uscita dal cantiere) le 
manovre effettuate dai mezzi. 
Prima di iniziare i lavori deve essere effettuato un sopralluogo più accurato per rilevare la 
presenza nell'area interessata dai lavori di pericoli intrinseci al cantiere, quali i sottoservizi 
cittadini (condutture gas e acqua, linee elettricità area o interrata, telefono, …), interferenti con le 
operazioni da eseguire. 
Adottare le precauzioni previste per escavazioni nelle immediate vicinanze di corpi di fabbrica 
esistenti. 
Predisporre vie obbligatorie di transito per i mezzi di scavo e di trasporto e regolamentarne il 
traffico. 
Se necessario, il fondo delle vie di transito deve essere costituito da massicciata opportunamente 
livellata e costipata. 
La circolazione dei mezzi all'interno dell'area di lavoro deve essere opportunamente regolata, 
evitando, se possibile, il doppio senso di marcia. 
La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente studiata e disciplinata al fine di 
impedire ribaltamenti a seguito di cedimenti delle pareti degli scavi. 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi 
pesanti ed ingombranti. 
L'operatore addetto posiziona l'escavatore in prossimità dello scavo da realizzare e lo rende 
stabile tramite gli stabilizzatori, a meno che non è su cingoli. 
L'autocarro si posiziona lateralmente al cumulo di terra da allontanare. 
L'operatore addetto all'escavatore, coadiuvato dall'altro al suolo che sorveglia, carica sul cassone 
il materiale. 
A carico avvenuto l'operatore addetto all'autocarro mette il mezzo in assetto di viaggio, 
coadiuvato dall'aiutante a terra. 
Controllare la portata dei mezzi di trasporto e non sovraccaricarli. 
È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Se l'escavatore è utilizzato per il sollevamento dei casseri tramite ganci o altri dispositivi di 
trattenuta del carico deve essere omologato anche come autogrù. 
Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici vietare la presenza degli operai nel campo di 
azione della macchina operatrice e sul ciglio superiore del fronte d'attacco. 
Nello scavo di trincee profonde più di m 1.50, quando la natura e le condizioni del terreno non 
diano sufficienti garanzie di stabilità, si deve prevedere, man mano che procede lo scavo, alle 
necessarie armature di sostegno delle pareti, sporgenti dai bordi almeno cm 30, a meno che non 
si preferisca conferire alle pareti dello scavo un'inclinazione pari all'angolo di declivio naturale del 
terreno. 
La larghezza della trincea, al netto di eventuali sbatacchiature, deve essere sufficiente a 
consentire il lavoro al suo interno. 
L'eventuale armatura deve sporgere di almeno 30 centimetri oltre il bordo. 
Vietare la costituzione di depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Se le condizioni di lavoro 
obbligano a tale deposito è necessario provvedere all'armatura delle pareti dello scavo. 
In caso di formazione di polvere eccessiva bagnare il terreno. 
Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza. 
È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento 
(ROPS) e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
Per l'accesso al fondo degli scavi è necessario utilizzare scale  a mano di tipo regolamentare, 
ancorate e sporgenti di almeno un metro oltre il piano d'accesso.  



Per gli attraversamenti trasversali degli scavi predisporre idonee passerelle (di larghezza non 
inferiore a cm 60 per il passaggio di sole persone e di cm 120 per il passaggio anche di materiali) 
munite di parapetti regolamentari con arresto al piede su entrambi i lati. 
Lo scavo, se lasciato incustodito, deve essere segnalato con idonei cartelli monitori e circoscritto 
con opportuni tavolacci per impedire eventuali cadute all'interno. 
In questa fase i lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, 
guanti, mascherine antipolvere. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore. 
 
Prescrizioni 
 
ESCAVATORE IDRAULICO 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, 
salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del 
fronte di attacco. 
PALA CARICATRICE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, 
salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del 
fronte di attacco. 
ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, 
salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del 
fronte di attacco. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le 
dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Operatore escavatore 88,1 dB(A) 



Operatore pala 89,7 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 82,7 dB(A) 
 
 
 
Segnali 
 
Categoria: 
Avvertimento 
Nome: 
macchine in movimento 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Avvertimento 
Nome: 
scavi 
Posizione: 
Nei pressi degli scavi. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 
 

 



 

Esecuzione della compattazione o costipamento del terreno a 
macchina 
 
Fattori di rischio 
 
Altri fattori di rischio 
compattazione/costipamento del terreno a macchina 
 
Attrezzature 
 

pala caricatrice cingolata o gommata 

 

autocarro 

 

rullo compattatore 

 
rullo compattatore vibrante  
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
cesoiamento - stritolamento possibile gravissima X 
contatti con macchinari possibile grave X 
elettrocuzione (contatto con linee 
elettriche aeree) 

probabile gravissima  

inalazione gas possibile grave X 
inalazioni polveri molto 

probabile 
modesta  

infezioni da microrganismi improbabile grave  
investimento possibile gravissima X 
ribaltamento probabile gravissima X 
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti probabile modesta X 
vibrazione possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi 
 
D.Lgs. 81/2008 
 
Adempimenti 
 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento 
(ROPS) e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
 
Procedure 
 



Organizzare percorsi adeguati e segnalati in modo tale che i mezzi non si avvicinino 
pericolosamente all'area da compattare e agli addetti.  
Vietare l'avvicinamento di persone alla macchina in movimento. 
I percorsi devono avere pendenza trasversale adeguata. 
Per i lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal Codice della 
Strada. 
Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza. 
Nei lavori di rinterro con mezzi meccanici vietare la presenza degli operai nel campo di azione 
della macchina operatrice. 
Effettuare periodica manutenzione delle macchine operatrici. 
Organizzare sistemi per ridurre la quantità di polvere generata. Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (maschere antipolvere). 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli 
indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 
1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore. 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con 
scarsa illuminazione. 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti 
di lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e 
dalle norme. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, 
salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del 
fronte di attacco. 
 
Prescrizioni 
 
RULLO COMPATTATORE 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con 
scarsa illuminazione. 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti 
di lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale pericolosa per il 
possibile rischio di ribaltamento del mezzo. 



Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e 
dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore. 
PALA CARICATRICE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, 
salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del 
fronte di attacco. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Generico 82,7 dB(A) 
Operatore rullo 99,8 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Operatore pala 89,7 dB(A) 
 
Segnali 
 
Categoria: 
Avvertimento 
Nome: 
macchine in movimento 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 



Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

 
 
 
 
 
 
Segnali 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dell'udito 
Posizione: 
Nei pressi del luogo d'uso del rullo 
compattatore. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 
 

 



 

Delimitazione del tracciato di cantiere con picchetti e modine 
 
Fattori di rischio 
 
Altri fattori di rischio 
delimitazione di cantiere 
 
Opere provvisionali 
 

scale a mano 

 
 
Attrezzature 
 

autocarro 

 

pala, mazza, piccone, badile, rastrello 

 
utensili d'uso corrente  
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto possibile grave  
caduta di materiali dall'alto possibile modesta X 
cesoiamento - stritolamento improbabile grave X 
investimento improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
proiezione di schegge possibile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
ribaltamento improbabile gravissima X 
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi 
 
D.Lgs. 81/2008 
 
Procedure 
 
Segnalare la zona interessata dalle operazioni. 
Se l'intervento interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la 
necessaria segnaletica stradale, attenendosi alle norme del codice della strada e al regolamento 
d'attuazione. 



Eventualmente incaricare il personale di disciplinare il traffico durante la sistemazione della 
recinzione. 
I percorsi interni di cantiere non devono avere pendenze trasversali eccessive. 
Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi in movimento. 
Verificare, prima e durante l'uso, le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità 
degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici. 
Consentire l'uso di scale portatili conformi alle norme, con ampia base d'appoggio e ben 
sistemate (preferire le scale doppie a due-tre gradini). 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi 
pesanti ed ingombranti. 
In questa fase i lavoratori devono indossare scarpe di sicurezza, guanti, casco. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore. 
 
Prescrizioni 
 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
PALA, MAZZA, ECC. 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le 
dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi e otoprotettori. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le 
dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
SCALE A MANO 
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo 
stato di conservazione della scala e dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare 
mai scale di metallo vicino a linee od apparecchiature elettriche. 
La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la corrispondenza del piolo 
con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato). 
Durante l'uso le scale devono essere stabili e vincolate. Se non è possibile raggiungere un 
sufficiente grado di vincolo la scala deve essere trattenuta al piede da una persona che esegua 
l'operazione per tutto il tempo di utilizzo. 
E' sempre sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 86,5 dB(A) 
 
Segnali 
 



Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Segnali 
 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 
 

 



 

Formazione del sottofondo 
 
Fattori di rischio 
 
Altri fattori di rischio 
formazione di sottofondo 
 
Attrezzature 
 

pala caricatrice cingolata o gommata 

ruspa (scraper)  

autocarro 

 
dumper  

rullo compattatore 

 

pala, mazza, piccone, badile, rastrello 

 
utensili d'uso corrente  
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
cesoiamento - stritolamento possibile gravissima X 
contatti con macchinari possibile grave X 
elettrocuzione (contatto con linee 
elettriche aeree) 

probabile gravissima  

inalazione gas possibile grave X 
inalazioni polveri probabile modesta X
investimento possibile gravissima X 
proiezione di schegge probabile modesta X
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  
ribaltamento possibile gravissima X
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti probabile modesta X
vibrazione possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi 
 
D.Lgs. 81/2008 
 
Adempimenti 
 



Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento 
(ROPS) e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
 
Procedure 
 
Segnalare la zona interessata all'operazione.  
Operare esclusivamente all'interno della zona segregata o segnalata.  
Per i lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal Codice della 
Strada. 
Adottare sistemi di protezione adeguati per l'intera area di lavoro. 
Ove esistano linee aeree elettriche mantenersi a distanza di sicurezza. 
Segnalare gli ostacoli o le aperture esistenti (chiusini, cassonetti, pozzetti, ecc.).  
Disporre che le manovre siano guidate da terra da altre persone.  
Vietare la presenza di persone non direttamente addette ai lavori. 
Vietare l'avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti a tali 
lavori. Vietare la presenza di persone nelle manovre di retromarcia. 
Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza. 
È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti, calzature di sicurezza, maschere con 
filtro, occhiali o schermi) con relative istruzioni all'uso.  
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli 
indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 
1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le 
dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi e otoprotettori. 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le 
dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, 
salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del 
fronte di attacco. 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, 
salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
La ruspa deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare la ruspa per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione della ruspa e sul ciglio superiore del fronte 
di attacco. 
Effettuare periodica manutenzione della ruspa. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 



Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra. 
Il dumper deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il dumper per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con 
scarsa illuminazione. 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti 
di lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale pericolosa per il 
possibile rischio di ribaltamento del mezzo. 
Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e 
dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore. 
 
Prescrizioni 
 
ESCAVATORE IDRAULICO 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, 
salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del 
fronte di attacco. 
ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, 
salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del 
fronte di attacco. 
PALA CARICATRICE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, 
salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del 
fronte di attacco. 
AUTOCARRO-DUMPER 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 



È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
RUSPA (SCRAPER) 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, 
salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
La ruspa deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare la ruspa per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione della ruspa e sul ciglio superiore del fronte 
di attacco. 
Effettuare periodica manutenzione della ruspa. 
RULLO COMPATTATORE 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con 
scarsa illuminazione. 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti 
di lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale pericolosa per il 
possibile rischio di ribaltamento del mezzo. 
Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e 
dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Generico 86,5 dB(A) 
Operatore pala 89,7 dB(A) 
Operatore ruspa 89,8 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Autista dumper 82,6 dB(A) 
Operatore rullo 99,8 dB(A) 
 
Segnali 
 
Categoria: 
Avvertimento 
Nome: 
macchine in movimento 
Posizione: 
Ovunque occorra indicare un pericolo non 
segnalabile con altri cartelli. 
E' completato di solito dalla scritta esplicativa 
del pericolo esistente (segnale 
complementare). 
 

 



Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
Segnali 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 
 

 



 

Formazione di strati di collegamento e di usura 
 
Fattori di rischio 
 
Altri fattori di rischio 
formazione strati di collegamento e di usura 
 
Sostanze 
 
inerti di bitume e mastice d'asflato 
 
Attrezzature 
 

miniescavatore e/o minipala 

 

pala caricatrice cingolata o gommata 

 

autocarro 

 
dumper  

rullo compattatore 

 
rullo compattatore vibrante  
vibrofinitrice  
utensili d'uso corrente  
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta in piano possibile lieve  
cesoiamento - stritolamento possibile gravissima X 
contatti con macchinari possibile grave X 
contatto con sostanze tossiche probabile modesta X 
elettrocuzione (contatto con linee 
elettriche aeree) 

probabile gravissima  

inalazione gas/fumi probabile grave X 
incendio possibile grave X 
investimento possibile gravissima X 
movimentazione manuale dei carichi improbabile modesta  
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve  
ribaltamento possibile gravissima X 
rumore possibile modesta X 
rumore probabile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile grave X 
ustioni per calore eccessivo o probabile gravissima  



fiamma libera 
vibrazione possibile modesta  
 
Riferimenti Legislativi 
 
D.Lgs. 81/2008 
 
Adempimenti 
 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento 
(ROPS) e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
 
Procedure 
 
Segnalare la zona interessata all'operazione.  
Operare esclusivamente all'interno della zona segregata o segnalata.  
Per i lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal Codice della 
Strada. 
Adottare sistemi di protezione adeguati per l'intera area di lavoro. 
Disporre che le manovre siano guidate da terra da altre persone.  
Vietare la presenza di persone non direttamente addette ai lavori. 
Vietare l'avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti a tali 
lavori. Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti e/o ingombranti. 
Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza. 
È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
< fumi e vapori contatto con l'emulsione bituminosa> 
Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti e guanti imbottiti, calzature di sicurezza, 
maschere con filtri, indumenti protettivi), con relative istruzioni all'uso. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli 
indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 
1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore. 
Durante l'uso del prodotto ventilare l'ambiente di lavoro, indossare tuta protettiva, guanti protettivi 
e stivali 
Tenere i contenitori sigillati in luogo asciutto 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le 
dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, 
salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore e/o la pala compatta devono essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di 
sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore e/o la pala compatta per scopi differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e/o dalla pala compatta e 
sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, 
salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 



Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del 
fronte di attacco. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra. 
Il dumper deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il dumper per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
Prima dell'uso della vibrofinitrice verificare l'efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla 
pedana posteriore, le connessioni dell'impianto oleodinamico, l'efficienza del riduttore di 
pressione, dell'eventuale manometro e delle connessioni tra tubazioni, bruciatori e bombole. 
martello demolitore verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 
Durante lo svolgimento dei lavori segnalare adeguatamente l'area e far deviare il traffico a 
distanza di sicurezza. 
Nell'esecuzione dei lavori gli addetti non devono interporre nessun attrezzo per eventuali 
rimozioni nel vano coclea e tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori e dai fianchi di 
contenimento. 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con 
scarsa illuminazione. 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti 
di lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale pericolosa per il 
possibile rischio di ribaltamento del mezzo. 
Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e 
dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore. 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con 
scarsa illuminazione. 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti 
di lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Vietare il transito del rullo compattatore vibrante in zone con pendenza trasversale pericolosa per 
il possibile rischio di ribaltamento del mezzo. 
Il rullo compattatore vibrante deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore vibrante per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore vibrante. 
 
Prescrizioni 
 
VIBROFINITRICE 



Prima dell'uso della vibrofinitrice verificare l'efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla 
pedana posteriore, le connessioni dell'impianto oleodinamico, l'efficienza del riduttore di 
pressione, dell'eventuale manometro e delle connessioni tra tubazioni, bruciatori e bombole. 
Durante lo svolgimento dei lavori segnalare adeguatamente l'area e far deviare il traffico a 
distanza di sicurezza. 
Nell'esecuzione dei lavori gli addetti non devono interporre nessun attrezzo per eventuali 
rimozioni nel vano coclea e tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori e dai fianchi di 
contenimento. 
MINIESCAVATORE E/O MINIPALA 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, 
salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore e/o la pala compatta devono essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di 
sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore e/o la pala compatta per scopi differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e/o dalla pala compatta e 
sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
PALA CARICATRICE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, 
salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del 
fronte di attacco. 
AUTOCARRO-DUMPER 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
RULLO COMPATTATORE 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con 
scarsa illuminazione. 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti 
di lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale pericolosa per il 
possibile rischio di ribaltamento del mezzo. 
Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e 
dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Generico 82,7 dB(A) 
Operatore escavatore 88,1 dB(A) 
Operatore pala 89,7 dB(A) 
Operatore pala 89,7 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 



Autista dumper 82,6 dB(A) 
Addetto vibrofinitrice 87,9 dB(A) 
Operatore rullo 99,8 dB(A) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Segnali 
 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
indumenti protettivi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Avvertimento 
Nome: 
macchine in movimento 
Posizione: 
Ovunque occorra indicare un pericolo non 
segnalabile con altri cartelli. 
E' completato di solito dalla scritta esplicativa 
del pericolo esistente (segnale 
complementare). 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 



Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle vie respiratorie 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

 
 
 
 
 
Segnali 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dell'udito 
Posizione: 
Nei pressi del luogo d'uso del rullo 
compattatore. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 
 

 



 

Formazione di strati in misto granulare 
 
Fattori di rischio 
 
Altri fattori di rischio 
formazione strati di fondazione in misto granulare 
 
Attrezzature 
 
livellatrice (grader)  

autocarro 

 
dumper  
rullo compattatore vibrante  

pala, mazza, piccone, badile, rastrello 

 
utensili d'uso corrente  
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta in piano possibile lieve  
cesoiamento - stritolamento possibile grave X 
contatti con macchinari possibile grave  
inalazione gas/fumi probabile grave  
inalazioni polveri probabile modesta X 
investimento possibile gravissima X 
movimentazione manuale dei carichi improbabile modesta  
proiezione di schegge possibile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
ribaltamento improbabile gravissima X 
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta X 
vibrazione probabile modesta  
 
Riferimenti Legislativi 
 
D.Lgs. 81/2008 
 
Adempimenti 
 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento 
(ROPS) e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
 
Procedure 
 
Segnalare la zona interessata all'operazione.  
Operare esclusivamente all'interno della zona segregata o segnalata.  



Per i lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal Codice della 
Strada. 
Adottare sistemi di protezione adeguati per l'intera area di lavoro. 
Segnalare gli ostacoli e le aperture esistenti (chiusini, cassonetti, pozzetti, ecc.). 
Ove esistano linee aeree elettriche mantenersi a distanza di sicurezza. 
Disporre che le manovre siano guidate da terra da altre persone.  
Vietare la presenza di persone non direttamente addette ai lavori. 
Vietare l'avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti a tali 
lavori. Vietare la presenza di persone nelle manovre di retromarcia. 
Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza. 
È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti, calzature di sicurezza, maschere con 
filtro, occhiali o schermi) con relative istruzioni all'uso.  
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli 
indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 
1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le 
dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi e otoprotettori. 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le 
dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra. 
Il dumper deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il dumper per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, 
salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
La livellatrice deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare la livellatrice per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione della livellatrice e sul ciglio superiore del 
fronte di attacco. 
Effettuare periodica manutenzione delle macchina livellatrice. 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con 
scarsa illuminazione. 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti 
di lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Vietare il transito del rullo compattatore vibrante in zone con pendenza trasversale pericolosa per 
il possibile rischio di ribaltamento del mezzo. 



Il rullo compattatore vibrante deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore vibrante per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore vibrante. 
 
Prescrizioni 
 
ESCAVATORE IDRAULICO 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, 
salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del 
fronte di attacco. 
ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, 
salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del 
fronte di attacco. 
PALA CARICATRICE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, 
salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del 
fronte di attacco. 
AUTOCARRO-DUMPER 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
LIVELLATRICE (GRADER) 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, 
salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
La livellatrice deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare la livellatrice per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione della livellatrice e sul ciglio superiore del 
fronte di attacco. 
Effettuare periodica manutenzione delle macchina livellatrice. 
RULLO COMPATTATORE 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 



Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con 
scarsa illuminazione. 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti 
di lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale pericolosa per il 
possibile rischio di ribaltamento del mezzo. 
Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e 
dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Generico 87,0 db(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Autista dumper 82,6 dB(A) 
Operatore grader aperto 92,1 dB(A) 
Operatore grader chiuso 91,1 dB(A) 
Operatore rullo 99,8 dB(A) 
 
Segnali 
 
Categoria: 
Avvertimento 
Nome: 
macchine in movimento 
Posizione: 
Ovunque occorra indicare un pericolo non 
segnalabile con altri cartelli. 
E' completato di solito dalla scritta esplicativa 
del pericolo esistente (segnale 
complementare). 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 



Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dell'udito 
Posizione: 
Nei pressi del luogo d'uso del rullo 
compattatore. 
 

 

 
 
 
Segnali 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 
 

 



 

Formazione dello strato di base 
 
Fattori di rischio 
 
Altri fattori di rischio 
formazione strato di base 
 
Attrezzature 
 

pala caricatrice cingolata o gommata 

 

autocarro 

 
dumper  

rullo compattatore 

 
rullo compattatore vibrante  
vibrofinitrice  

pala, mazza, piccone, badile, rastrello 

utensili d'uso corrente  
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta in piano possibile lieve  
cesoiamento - stritolamento possibile gravissima X 
contatti con macchinari possibile grave X 
contatto con sostanze tossiche possibile lieve X 
elettrocuzione (contatto con linee 
elettriche aeree) 

improbabile gravissima  

inalazione gas/fumi possibile grave X 
inalazioni polveri probabile modesta X 
investimento possibile gravissima X 
movimentazione manuale dei carichi improbabile modesta  
proiezione di schegge possibile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
ribaltamento improbabile gravissima X 
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti probabile modesta X 
ustioni per calore eccessivo o 
fiamma libera 

possibile gravissima  

vibrazione possibile modesta  
 



Riferimenti Legislativi 
 
D.Lgs. 81/2008 
 
Adempimenti 
 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento 
(ROPS) e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
 
Procedure 
 
Segnalare la zona interessata all'operazione.  
Operare esclusivamente all'interno della zona segregata o segnalata.  
Per i lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal Codice della 
Strada. 
Adottare sistemi di protezione adeguati per l'intera area di lavoro. 
Segnalare gli ostacoli e le aperture esistenti (chiusini, cassonetti, pozzetti, ecc.). 
Ove esistano linee aeree elettriche mantenersi a distanza di sicurezza. 
Disporre che le manovre siano guidate da terra da altre persone.  
Vietare la presenza di persone non direttamente addette ai lavori. 
Vietare l'avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti a tali 
lavori. Vietare la presenza di persone nelle manovre di retromarcia. 
Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza. 
È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti, calzature di sicurezza, maschere con 
filtro, occhiali o schermi) con relative istruzioni all'uso.  
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli 
indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 
1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore. 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le 
dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi e otoprotettori. 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le 
dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra. 
Il dumper deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il dumper per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, 
salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 



L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del 
fronte di attacco. 
Prima dell'uso della vibrofinitrice verificare l'efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla 
pedana posteriore, le connessioni dell'impianto oleodinamico, l'efficienza del riduttore di 
pressione, dell'eventuale manometro e delle connessioni tra tubazioni, bruciatori e bombole. 
martello demolitore verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 
Durante lo svolgimento dei lavori segnalare adeguatamente l'area e far deviare il traffico a 
distanza di sicurezza. 
Nell'esecuzione dei lavori gli addetti non devono interporre nessun attrezzo per eventuali 
rimozioni nel vano coclea e tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori e dai fianchi di 
contenimento. 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con 
scarsa illuminazione. 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti 
di lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale pericolosa per il 
possibile rischio di ribaltamento del mezzo. 
Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e 
dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore. 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con 
scarsa illuminazione. 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti 
di lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Vietare il transito del rullo compattatore vibrante in zone con pendenza trasversale pericolosa per 
il possibile rischio di ribaltamento del mezzo. 
Il rullo compattatore vibrante deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore vibrante per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore vibrante. 
 
Prescrizioni 
 
VIBROFINITRICE 
Prima dell'uso della vibrofinitrice verificare l'efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla 
pedana posteriore, le connessioni dell'impianto oleodinamico, l'efficienza del riduttore di 
pressione, dell'eventuale manometro e delle connessioni tra tubazioni, bruciatori e bombole. 
Durante lo svolgimento dei lavori segnalare adeguatamente l'area e far deviare il traffico a 
distanza di sicurezza. 
Nell'esecuzione dei lavori gli addetti non devono interporre nessun attrezzo per eventuali 
rimozioni nel vano coclea e tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori e dai fianchi di 
contenimento. 
MINIESCAVATORE E/O MINIPALA 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, 
salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 



L'escavatore e/o la pala compatta devono essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di 
sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore e/o la pala compatta per scopi differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e/o dalla pala compatta e 
sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
PALA CARICATRICE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, 
salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del 
fronte di attacco. 
AUTOCARRO-DUMPER 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
RULLO COMPATTATORE 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con 
scarsa illuminazione. 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti 
di lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale pericolosa per il 
possibile rischio di ribaltamento del mezzo. 
Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e 
dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Generico 86,5 db(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Autista dumper 82,6 dB(A) 
Operatore pala 89,7 dB(A) 
Addetto vibrofinitrice 87,9 dB(A) 
Operatore rullo 99,8 dB(A) 
 
Segnali 
 



Categoria: 
Avvertimento 
Nome: 
macchine in movimento 
Posizione: 
Ovunque occorra indicare un pericolo non 
segnalabile con altri cartelli. 
E' completato di solito dalla scritta esplicativa 
del pericolo esistente (segnale 
complementare). 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Segnali 
 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dell'udito 
Posizione: 
Nei pressi del luogo d'uso del rullo 
compattatore. 
 

 



Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 
 

 



 

Esecuzione della fresatura di strati in conglomerato 
bituminoso 
 
Fattori di rischio 
 
Altri fattori di rischio 
fresatura di strati di conglomerato bituminoso 
 
Attrezzature 
 
scarificatrice (ripper)  

escavatore con martello demolitore 

 

utensili elettrici portatili 

 
utensili d'uso corrente  
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta in piano possibile lieve  
elettrocuzione probabile gravissima  
investimento improbabile gravissima X 
proiezione di schegge probabile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile grave  
rumore possibile modesta X 
schiacciamento per ribaltamento del 
mezzo 

possibile gravissima X 

urti, colpi, impatti probabile modesta X 
vibrazione possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi 
 
D.Lgs. 81/2008 
 
Adempimenti 
 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento 
(ROPS) e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
 
Procedure 
 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le 
dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, 
salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 



La scarificatrice deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità 
alle norme specifiche di appartenenza). 
Verificare la corretta applicazione dei ripari sul corpo macchina e sul nastro della scarificatrice. 
È fatto divieto di usare la scarificatrice per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione della scarificatrice. 
Effettuare periodica manutenzione delle macchine operatrici. 
Rifornire il serbatoio a motore fermo. 
 
Prescrizioni 
 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, 
salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del 
fronte di attacco. 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, 
salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del 
fronte di attacco. 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione 
di sicurezza (<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra. 
Prima dell'uso degli utensili elettrici verificare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione e la 
funzionalità. 
Eseguire i lavori in condizioni di stabilità adeguata ed interrompere l'alimentazione elettrica 
durante le pause di lavoro. 
Durante l'uso degli utensili elettrici indossare guanti e calzature di sicurezza. 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le 
dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi e otoprotettori. 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le 
dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, 
salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
La scarificatrice deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità 
alle norme specifiche di appartenenza). 
Verificare la corretta applicazione dei ripari sul corpo macchina e sul nastro della scarificatrice. 
È fatto divieto di usare la scarificatrice per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione della scarificatrice. 
Effettuare periodica manutenzione delle macchine operatrici. 
Rifornire il serbatoio a motore fermo. 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, 
salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 



È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del 
fronte di attacco. 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione 
di sicurezza (<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra. 
Prima dell'uso degli utensili elettrici verificare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione e la 
funzionalità. 
Eseguire i lavori in condizioni di stabilità adeguata ed interrompere l'alimentazione elettrica 
durante le pause di lavoro. 
Durante l'uso degli utensili elettrici indossare guanti e calzature di sicurezza. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Generico 82,7 dB(A) 
generico 86,5 db(A) 
generico 77,6 db(A) 
Generico 82,7 dB(A) 
Operatore scarificatrice 86,3 dB(A) 
Operatore escavatore 88,1 dB(A) 
 
Segnali 
 
Categoria: 
Avvertimento 
Nome: 
macchine in movimento 
Posizione: 
Ovunque occorra indicare un pericolo non 
segnalabile con altri cartelli. 
E' completato di solito dalla scritta esplicativa 
del pericolo esistente (segnale 
complementare). 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione degli occhi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 



Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

 
 
 
 
 
Segnali 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle vie respiratorie 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 
 

 



 

Posa in opera di parapetti in acciaio zincato a caldo 

 
Fattori di rischio 
 
Altri fattori di rischio 
posa di parapetti in acciao zincato 
 
Attrezzature 
 

autocarro 

 

autocarro con braccio gru  
trapano  
saldatrice elettrica  
utensili d'uso corrente  
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta di materiali dall'alto possibile gravissima X 
cesoiamento - stritolamento improbabile grave X 
contatti con gli attrezzi possibile modesta  
contatti con organi in moto possibile grave  
inalazione gas/fumi/vapori improbabile modesta X 
inalazioni polveri probabile lieve X 
incendio improbabile grave X 
investimento improbabile grave X 
proiezione di schegge e frammenti possibile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
rumore possibile modesta X 
schiacciamento improbabile gravissima X 
urti, colpi, impatti possibile modesta X 
vibrazione possibile lieve  

 
Riferimenti Legislativi 
 
D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 
 
Procedure 
 
Vietare la presenza di persone non direttamente addette nelle zone di lavoro, segnalare la zona 
interessata all'operazione.  
Per lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal codice della 
strada (opportuna segnaletica, ecc.). 
Vietare la presenza di personale nella zona d'azione delle macchine operatrici. 
Disporre che le manovre siano guidate da terra da altre persone.  
Vietare la presenza di persone ai lati del carico movimentato. 
Il sollevamento dei materiali deve essere eseguito da personale competente.  



Verificare l'idoneità dei ganci e delle funi che devono riportare la loro portata massima.  
Nelle operazioni di scarico degli elementi impartire precise disposizioni e verificarne 
l'applicazione. 
Impartire istruzioni in merito alle priorità di montaggio e smontaggio, ai sistemi di stoccaggio, 
accatastamento e conservazione degli elementi da montare o rimossi. 
I percorsi e i depositi di materiale devono essere organizzati in modo sicuro e tale da evitare 
interferenze con gli addetti che operano o transitano nella zona. 
Predisporre idonee opere protettive in relazione alle lavorazioni da doversi eseguire dall'alto e 
revisionare quelle esistenti.  
Se necessario occorre fornire la cintura di sicurezza indicando i punti d'attacco della fune di 
trattenuta. 
Utilizzare opere provvisionali a norma di legge. 
Quando i lavori si svolgono su ponti o viadotti o in presenza di ostacoli fissi laterali, scarpate 
ripide e mancano i ponteggi esterni o i parapetti sulle zone che prospettano i vuoti, gli addetti 
devono indossare la cintura di sicurezza la cui fune di trattenuta deve essere vincolata ad un 
sostegno sicuramente stabile e la cui lunghezza deve impedire la caduta per oltre un metro e 
mezzo. 
L'utilizzo della saldatrice elettrica deve essere fatto da personale competente; l'alimentazione 
deve essere fornita tramite regolamentare quadro elettrico; i cavi elettrici devono essere 
rispondenti alle norme CEI e adatti per la posa mobile.  
Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici. Fornire utensili di classe II (con doppio 
isolamento). 
Le bombole devono essere contenute e spostate in posizione verticale e legate negli appositi 
carrelli; verificare le condizioni delle tubazioni flessibili, dei raccordi e delle valvole contro il ritorno 
di fiamma. 
Verificare che la smerigliatrice sia dotata della protezione del disco e che l'organo di comando sia 
del tipo ad uomo presente. 
Fornire tutti i dispositivi di protezione individuale (guanti, caschi, scarpe antinfortunistiche, 
schermi protettivi od occhiali), ed adeguati indumenti protettivi con relative informazioni all'uso a 
tutti gli addetti alla saldatura. Quando la temperatura è prossima al valore di 0° C, fornire i 
dispositivi di protezione individuale (guanti imbottiti) per la movimentazione del ferro. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare, vanno forniti gli 
indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 
1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore. 
 
Prescrizioni 
 
AUTOCARRO CON BRACCIO GRU 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con le manovre 
di sollevamento. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 



Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
TRAPANO ELETTRICO 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione 
di sicurezza (<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra. 
Prima dell'uso verificare l'integrità delle punte e del cavo di alimentazione e la funzionalità. 
Durante l'uso non interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le 
dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Addetto saldatura 86,8 dB(A) 
Generico 86,8 dB(A) 
 
Segnali 
 
Categoria: 
Avvertimento 
Nome: 
macchine in movimento 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

 
 
 
Segnali 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 



Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 
 

 

 



 

Posa in opera di elementi prefabbricati in conglomerato 
cementizio, quali canalette (embrici aventi misure di cm 
50x50x20 e spessore cm 5) lungo tutta la scarpata e 
bloccaggio con tondino di ferro infissi nel terreno previo 
scavo, cunette e fossi di guardia (elementi di forma 
trapezoidale o ad L in conglomerato cementizio vibrato ed 
armato, posato su letto di materiale arido costipato (previo 
scavo) e sigillatura dei giunti 
 
Fattori di rischio 
 
Altri fattori di rischio 
posa canalette, cunette e fossi di guardia 
 
Attrezzature 
 
escavatore idraulico  

pala caricatrice cingolata o gommata 

 

autocarro 

 
dumper  

autogrù 

 

rullo compattatore 

 
utensili d'uso corrente  
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta di materiali possibile modesta  
caduta entro gli scavi possibile modesta  
cesoiamento - stritolamento improbabile gravissima X 
contatti con gli attrezzi possibile modesta  
contatti con macchinari improbabile grave  
elettrocuzione (contatto con linee 
elettriche aeree) 

possibile gravissima  

inalazione gas/fumi improbabile grave X 
investimento improbabile gravissima X 



movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  
ribaltamento improbabile gravissima X 
rumore probabile modesta X 
schiacciamento improbabile grave  
urti, colpi, impatti possibile gravissima X 
vibrazione possibile modesta  
 
 
Riferimenti Legislativi 
 
D.Lgs. 81/2008 
 
Adempimenti 
 
ESCAVATORE IDRAULICO, PALA CARICATRICE, RULLO COMPATTATORE 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento 
(ROPS) e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
 
Procedure 
 
Vietare la presenza di persone non direttamente addette nelle zone di lavoro, segnalare la zona 
interessata all'operazione.  
Vietare la presenza di persone nella zona d'azione delle macchine operatrici. 
Disporre che le manovre siano guidate da terra da altre persone.  
Vietare la presenza di personale ai lati del carico movimentato. 
Per lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal codice della 
strada (opportuna segnaletica, ecc.). 
Impartire adeguate istruzioni sui sistemi d'imbracatura e verificarne l'idoneità.  
Impartire istruzioni particolari sulla sequenza delle operazioni da doversi eseguire.  
Verificare il sistema d'attacco degli elementi.  
Verificare le condizioni dei ganci e dei dispositivi contro lo sganciamento accidentale.  
Verificare frequentemente le condizioni della fune di sollevamento e quelle di imbracatura. 
Allestire parapetti o sparaamenti perimetralmente ai cigli degli scavi aperti. 
Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione 
di carichi pesanti e/o ingombranti.  
Fornire tutti i dispositivi di protezione individuale (guanti, caschi, scarpe antinfortunistiche, 
maschere antipolvere), ed adeguati indumenti con relative informazioni all'uso con riferimento 
alle schede di sicurezza.  
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare, vanno forniti gli 
indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 
1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore. 
 
Prescrizioni 
 
ESCAVATORE IDRAULICO 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, 
salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 



Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del 
fronte di attacco. 
PALA CARICATRICE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, 
salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del 
fronte di attacco. 
RULLO COMPATTATORE 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con 
scarsa illuminazione. 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti 
di lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale pericolosa per il 
possibile rischio di ribaltamento del mezzo. 
Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e 
dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore. 
AUTOGRU 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, 
salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
Controllare i percorsi e le aeree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti. 
L'autogrù deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autogrù per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'autogrù. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
DUMPER 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra. 
Il dumper deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il dumper per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le 
dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 



Valutazione rischio rumore 
 
Operatore escavatore 88,1 dB(A) 
Operatore pala 89,7 dB(A) 
Operatore rullo 99,8 dB(A) 
Addetto autogrù 84,0 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Autista dumper 82,6 dB(A) 
Generico 82,7 dB(A) 
 
Segnali 
 
Categoria: 
Avvertimento 
Nome: 
macchine in movimento 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 
 

 



 

Verniciatura su superfici stradali per formazione di strisce 
con vernice rifrangente con perline di vetro premiscelate 
 
Fattori di rischio 

 
Altri fattori di rischio 
segnaletica orizzontale 
 
Sostanze 

 
acqua ragia 
 
Attrezzature 

 
utensili d'uso corrente  

 
Rischi 

 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta in piano possibile lieve  
dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche 

possibile modesta  

esplosione improbabile gravissima X 
inalazione gas possibile modesta  
inalazione polveri - fibre possibile modesta  
inalazione vapori possibile modesta  
incendio possibile grave X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve  
rumore probabile lieve X 
tossico (irrita pelle ed occhi, i vapori 
creano stato confusionale) 

possibile modesta  

urti, colpi, impatti possibile lieve  
 
Riferimenti Legislativi 

 
D.Lgs. 81/2008 
 
Adempimenti 

 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Verificare preventivamente che le attrezzature di lavoro messe a disposizione dei lavoratori 
soddisfino le disposizioni legislative e regolamentari in materia di tutela della sicurezza e dei 
lavoratori. Consultare preventivamente la scheda tecnica del prodotto. 
 
Procedure 

 
Prima dell'uso della pittura e dei relativi solventi consultare la relativa scheda tossicologica della 
ditta produttrice ed applicarne le precauzioni indicate. 
Se il prodotto è in miscela solvente, è vietato fumare o utilizzare fiamme libere.  
Accertarsi preventivamente che nella zona di lavoro non ci siano potenziali sorgenti d'innesco 
d'incendio.  
Non stoccare quantità superiori all'uso strettamente necessarie per la giornata.  



Depositare il prodotto in luogo aerato, esente da qualsiasi sorgente d'innesco, apporre idonea 
segnaletica di sicurezza esterna ed interna (divieti ed estratto norme di miscelazione e 
comunque d'uso del prodotto). 
Nei locali dove vengono effettuati travasi e miscelazioni di vernici e solventi devono essere 
predisposti idonei mezzi di estinzione incendi e cartelli richiamanti i principali obblighi, pericoli e 
cautele.  
In caso di spandimento di vernici e solventi, questi devono essere prontamente eliminati medianti 
sostanze assorbenti e neutralizzanti.  
Evitare in ogni caso il contatto con le mani e soprattutto degli occhi (delle mucose). 
I recipienti contenenti vernici e solventi devono essere riempiti non oltre il 90% della loro capacità 
e devono recare sempre l'indicazione del contenuto.  
I contenitori vuoti devono essere chiusi ermeticamente con i loro coperchi.  
Gli stracci sporchi imbevuti di sostanze infiammabili ed altri rifiuti pericolosi devono essere 
raccolti in appositi contenitori antincendio.  
Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori 
addetti alla movimentazione manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate 
opportune procedure (pesi trasportati da più operai). 
In questa fase i lavoratori devono indossare guanti, stivali in gomma, indumenti protettivi (tute), 
mascherina con filtri specifici (consultare scheda tecnica del prodotto). 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore. 
 
Prescrizioni 

 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le 
dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi.Durante l'uso del solvente 
garantire una buona ventilazione e vietare l'uso di fiamme libere o fumare. Utilizzare guanti ed 
occhiali. 
Tenere in contenitori sigillati all'asciutto e lontano da fonti di calore. 
 
Valutazione rischio rumore 

 
Generico 77,6 dB(A) 
 
Segnali 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
indumenti protettivi 
Posizione: 
All'ingresso del cantiere. 
 

 

 
 
 
 
 



 
 
 
 
Segnali 

 

Categoria: 
Avvertimento 
Nome: 
pericolo esplosione 
Posizione: 
deposito 
 

 

Categoria: 
Avvertimento 
Nome: 
pericolo incendio 
Posizione: 
deposito 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Dove sostanze corrosive potrebbero 
intaccare il cuoio delle normali calzature. 
Quando vi è pericolo di punture ai piedi 
(chiodi, trucioli metallici, ecc.). 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni 
o le macchine che comportino il pericolo di 
lesioni alle mani. 
 

 



Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle vie respiratorie 
Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste il pericolo 
di introdurre nell'organismo, mediante la 
respirazione, elementi nocivi sotto forma di 
gas, polveri, nebbie, fumi. 
 

 

 
 
Segnali 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato fumare 
Posizione: 
deposito - lavorazione 
 

 



 

Realizzazione di muro controterra in conglomerato cementizio 
armato 
 
Fattori di rischio 
 
Altri fattori di rischio 
pareti controterra in calcestruzzo armato 
 
Opere provvisionali 
 
ponteggio metallico fisso 
scale a mano 
 
Sostanze 
 
oli minerali 
 
Attrezzature 
 

sega circolare 

 

autobetoniera 
 

autopompa  
autocarro con braccio gru  
utensili d'uso corrente  
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto probabile grave  
caduta di materiali dall'alto possibile gravissima X 
caduta in piano improbabile lieve  
cesoiamento - stritolamento improbabile grave X 
elettrocuzione possibile modesta  
getti/schizzi possibile lieve X 
inalazioni polveri possibile modesta X 
incendio improbabile grave X 
investimento improbabile gravissima X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile grave  
rumore probabile grave X 
tossico (irrita pelle, occhi e vie 
respiratorie se riscaldato)

possibile lieve  

urti, colpi, impatti possibile modesta X 
 
Riferimenti Legislativi 

 



D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 
DPR 547/55 
Circ. Min. Lavoro 13/82 
Circ. Min. Lavoro 149/85 
 
Adempimenti 
 
OLI MINERALI 
Consultare preventivamente la scheda tecnica del prodotto. 
 
Procedure 
 
Preparazione zona di lavoro 
Delimitare l'area di lavoro e segnarla con cartelli di sicurezza. 
Predisporre vie obbligatorie di transito per i mezzi e regolamentarne il traffico. 
La velocità dei mezzi all'interno del cantiere deve essere adeguata alle caratteristiche delle 
percorso e comunque contenuta entro i 30 km/h. 
Le fasi di entrata e uscita, stazionamento, carico e scarico dei materiali deve essere assistita da 
personale a terra. 
Vietare l'avvicinamento ai mezzi a tutti coloro che non sono direttamente interessati ai lavori. 
I lavori addetti ai lavori devono tenersi a distanza di sicurezza dei mezzi operativi. 
Segnalare l'operatività del mezzo tramite il girofaro. 
Nei lavori che sono eseguiti ad altezza superiore ai m. 2 devono essere adottate, seguendo lo 
sviluppo dei lavori stessi, adeguate impalcature e ponteggi o idonee opere provvisionali o 
comunque precauzioni atte ad eliminare i  pericoli di caduta di persone e cose. 
L'altezza dei montanti deve superare di almeno metri 1,20 l'ultimo impalcato. 
Armatura del muro 
I percorsi ed i depositi di materiale devono essere organizzati in modo sicuro e tale da evitare 
interferenze con gli addetti che operano forniture e tali da evitare crolli o cedimenti e permettere 
una sicura ed agevole movimentazione.  
Per la posa impartire disposizioni precise per impedire che l'armatura metallica possa procurare 
danni agli addetti. 
Le operazioni di sollevamento del ferro devono avvenire sempre tenendo presente le condizioni 
atmosferiche (vento). 
Effettuare una corretta ed idonea imbracatura del materiale da sollevare. 
Verificare l'efficienza del dispositivo di sicurezza del gancio, per impedire l'accidentale 
sganciamento del carico. 
Non sostare nelle zone di operazioni, avvicinandosi solo quando il carico è ad un'altezza tale da 
permettere in modo sicuro la movimentazione manuale. 
Nell'utilizzo di attrezzi d'uso comune verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con 
particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici. 
Proteggere i ferri di ripresa con gli appositi coperchi in plastica o con una tavola legata 
provvisoriamente alla sommità degli stessi. 
I lavoratori devono indossare scarpe, guanti, casco e spallacci in cuoio, se il trasporto dei ferri 
d'armatura avviene a spalla. 
Casseratura del muro 
Prima dell'uso della sega circolare accertarne la rispondenza alle norme e la stabilità della 
macchina. 
Durante l'uso gli addetti devono indossare scarpe di sicurezza, guanti e di occhiali protettivi. 
Il sollevamento del legname per la casseratura deve essere effettuato da personale competente. 
Verificare l'idoneità dei ganci e delle funi che devono avere impressa la portata massima. 
Verificare l'efficienza del dispositivo di sicurezza del gancio, per impedire l'accidentale 
sganciamento del carico. Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le 
estremità antisdrucciolo.  



Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza. Verificare l'efficienza, nelle scale 
doppie, del dispositivo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite di sicurezza. 
Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori 
addetti alla movimentazione manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate 
opportune procedure (pesi trasportati da più operai). 
Durante l'uso del disarmante attenersi alle precauzioni indicate dal produttore nella scheda 
tecnica del prodotto, onde evitare il contatto diretto.  
Getto del calcestruzzo con autobetoniera ed autopompa 
L'accesso al cantiere dell'autobetoniera deve avvenire attraverso percorsi sicuri e, se del caso 
(spazi ristretti), tramite l'assistenza di personale a terra. 
Segnalare l'operatività tramite il girofaro. 
Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le necessarie misure 
per assicurare la stabilità del mezzo e del suo carico. 
Vietare la sosta delle persone nel raggio d'azione dell'autopompa. 
Prima del getto accertarsi della stabilità delle armature provvisionali. 
L'addetto al getto del muro deve stazionare su impalcati mobili robusti e stabili, con i piani di 
calpestio circoscritti da normali parapetti con arresto al piede. 
L'autopompa deve essere stazionata in terreno privo di pendenza e stabilizzata con gli appositi 
stabilizzatori. 
La fase di getto deve  avvenire sotto la sorveglianza e le indicazioni di un addetto a terra. 
Lo scarico del conglomerato deve avvenire verticalmente al centro della casseforma e sarà steso 
a strati orizzontali di spessore limitato e comunque non superiore a cm 50. 
È vietato effettuare il getto in un unico cumulo e distenderlo con l'impiego del vibratore. 
Mantenere efficienti le opere provvisionali impiegate, controllando nel tempo lo stato di 
conservazione. 
Durante il getto gli operai a terra devono indossare casco, stivali e guanti di sicurezza. 
Disarmo 
Il disarmo delle armature provvisorie per la realizzazione di manufatti in cemento armato deve 
essere effettuato con cautela da operai pratici sotto la diretta sorveglianza del capo cantiere e 
sempre dopo che il direttore dei lavori ne abbia data l'autorizzazione.  
E'  fatto divieto di disarmare qualsiasi tipo di armatura di sostegno quando sulle strutture 
insistano carichi accidentali e temporanei.  
Nel disarmo delle armature delle opere in calcestruzzo devono essere adottate le misure 
precauzionali previste dalle norme per la esecuzione delle opere in conglomerato cementizio. 
Il disarmo deve avvenire per gradi ed in maniera  da evitare azioni dinamiche.  
Il disarmo non deve avvenire  prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore 
necessario in relazione all'impiego della struttura all'atto del disarmo, tenendo anche conto delle 
altre esigenze progettuali e costruttive. 
Non si deve procedere al disarmo se prima il calcestruzzo non ha raggiunto un sufficiente grado 
di maturazione in dipendenza della stagione (almeno tre giorni).  
Durante la stagionatura è necessario evitare urti o il carico della struttura gettata. 
Effettuare il disarmo in posizione sicura e con movimenti coordinati con gli sforzi necessari per 
rimuovere le tavole in modo da non perdere l'equilibrio. 
Il disarmo deve avvenire con cautela allentando gradualmente i cunei o i dispositivi di forzamento 
dei puntelli e riposizionando gli stessi nel momento in cui si riscontrasse un difetto o un 
cedimento. 
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile.. 
Prima di permettere l'accesso alla zona in cui è stato eseguito il disarmo delle strutture è 
necessario la rimozione di tutti i chiodi e le punte. 
In ognuna delle attività devono essere forniti ai lavoratori idonei otoprotettori ed utilizzati in base 
alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 
 
SCALE A MANO 



Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo 
stato di conservazione della scala e dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare 
mai scale di metallo vicino a linee od apparecchiature elettriche. 
La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la corrispondenza del piolo 
con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato). 
Durante l'uso le scale devono essere stabili e vincolate. Se non è possibile raggiungere un 
sufficiente grado di vincolo la scala deve essere trattenuta al piede da una persona che esegua 
l'operazione per tutto il tempo di utilizzo. 
E' sempre sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 
OLI MINERALI 
Durante l'uso del prodotto ventilare l'ambiente di lavoro, utilizzare guanti protettivi 
Tenere i contenitori sigillati in luogo asciutto 
AUTOCARRO CON BRACCIO GRU 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con le manovre 
di sollevamento. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
SEGA CIRCOLARE 
Le seghe circolari fisse devono essere provviste:  
a) di una solida cuffia registrabile atta ad evitare il contatto accidentale del lavoratore con la lama 
e ad intercettare le schegge;  
b) di coltello divisore in acciaio, per il taglio sicuro di tavolame in lungo, applicato posteriormente 
alla lama a distanza di non più di mm 3 dalla dentatura per mantenere aperto il taglio;  
c) di schermi messi ai due lati della lama nella parte sporgente sotto la tavola di lavoro in modo 
da impedirne il contatto. Qualora per esigenze tecniche non sia possibile l'adozione del 
dispositivo di cui alla lett. a), si deve applicare uno schermo paraschegge di dimensioni 
appropriate (DPR 547/55 art.109). 
Collegare la macchina all'impianto di terra coordinato con interruttori differenziali automatici (DPR 
547/55 art.271 CEI 64/8). 
Accertare che la sega circolare sia provvista di dispositivo contro il riavviamento accidentale 
(bobina di sgancio) al ristabilirsi della tensione di rete (art. 68 DPR 547/55). 
AUTOBETONIERA 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, 
salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'autobetoniera deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità 
alle norme specifiche di appartenenza). 
Controllare che i percorsi in cantiere abbiano una pendenza tra il 10% e il 15% e rampe di 
accesso di larghezza tale da consentire un franco non minore di 70 cm almeno da un lato.  
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autobetoniera 
da personale a terra. 
È fatto divieto di usare l'autobetoniera per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Effettuare periodica manutenzione dell'autobetoniera. 
AUTOPOMPA 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, 
salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'autopompa deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
Controllare che i percorsi in cantiere abbiano una pendenza tra il 10% e il 15% e rampe di 
accesso di larghezza tale da consentire un franco non minore di 70 cm almeno da un lato.  



Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autopompa da 
personale a terra. 
È fatto divieto di usare l'autopompa per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Effettuare periodica manutenzione dell'autopompa. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le 
dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
PONTEGGIO METALLICO 
Prima dell'inizio del lavoro sul ponteggio verificare la sua regolarità in relazione alle protezioni 
contro il rischio di caduta dall'alto (parapetti regolamentari su tutti i lati) e alla stabilità generale.  
Accertarsi che sotto ogni ponte di servizio sia realizzato un ponte di sicurezza.  
Vietare l'accumulo temporaneo di materiale sugli impalcati, con conseguante sovraccarico e 
riduzione dello spazio per la movimentazione. 
Accertarsi dell'esistenza della distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a 
conduttori nudi. 
È vietato depositare materiale (di ponteggio) in quantità eccessive. 
L'utilizzo del ponteggio deve essere consentito, per la durata necessaria, solo al personale 
addetto ai lavori. 
È vietato salire e/o scendere lungo i montanti o gettare dall'alto elementi di ponteggio. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Generico 78,0 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Addetto sega circolare 95,0 dB(A) 
Addetto autobetoniera 76,1 dB(A) 
Addetto autopompa 85,3 dB(A) 
 
Segnali 
 

Categoria: 
Avvertimento 
Nome: 
caduta materiali dall'alto 
Posizione: 
In prossimità del muro in costruzione. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
cintura di sicurezza 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento, se del caso. 
 

 



Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione degli occhi 
Posizione: 
Nei pressi della sega circolare. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
In prossimità del muro in costruzione. 
 

 

 
 
 
Segnali 

 
Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
In prossimità del muro in costruzione. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
In prossimità del muro in costruzione. 
 

 



 


